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La seduta è aperta alle ore 18,45.

MAZZOLA, segretario, dà lettura, del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Per la morte di Irene Joliot Curie.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente,, onore­
voli colleghi, ieri l ’a ltro  si è spenta a Parigi 
Irene Joliot Curie, prem io Nobel per la chi-
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mica. Il nom e dì m adam e  Irene Joliot C urie 
è noto e agli scienziati e alla gente um ile e 
sem plice del nostro mondo: noto come nom e 
di ricerca trice accurata, noto come nom e di 
donna che, n e ll’esercizio elevato della scien­
za, perfezionò la sua stessa fem m inilità, in ­
tesa ed espressa come ansia della pace e co­
m e desiderio di u n  mondo m igliore.

Irene Jolio t Curie è caduta v ittim a della 
sua passione per le ricerche scientifiche, col­
p ita dalle radiazioni, al cui studio dedicò tu t­
ta  la p ropria  esistenza. Irene Jo lio t Curie 
inaugurò l ’era atomica.

R itengo sia doveroso — e lo faccio per inca­
rico del G ruppo com unista — esprim ere il cor­
doglio più  vivo per la scom parsa di una così 
eccelsa figura di scienziata. Sono certo che 
l ’Assem blea regionale — la quale, alla fine 
della sua prim a legislatura, a ll’unanim ità , 
votò per l ’impiego pacifico dell’energia a to ­
m ica — esprim erà anch’essa, con noi, rifacen­
dosi al messaggio um ano e scientifico di I re ­
ne Jo lio t Curie, il suo cordoglio ed il suo 
ram m arico.

PRESID ENTE. La Presidenza, a nom e del­
l ’Assemblea, si associa alle parole di com m e­
m orazione testé pronunziate dall’onorevole 
M ar raro.

L ’opera della signora Curie, di cui l ’onore­
vole M arraro  ha voluto rico rdare  gli aspetti 
salienti, ha onorato veram ente la scienza.

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
p resen tate  le seguenti proposte di legge:

— dagli onorevoli Denaro e Carnazza, in 
data 16 m arzo 1956:

« A deguam ento del tra ttam en to  economico 
del personale delle im poste di consumo di no­
m ina com unale» (199);

— dagli onorevoli Russo Michele, Ovazza, 
Franchina, Cortese, Bosco, D ’Agata, M arti- 
nez, Tuccari, Carnazza, Denaro, L entin i e 
S trano, in data 16 m arzo 1956:

« Modifiche alla legge 27 dicem bre 1950, 
n. 104,. e form azione della piccola proprie tà 
contadina» (200);

— dall’onorevole Im palà M inerva, in data 
16 m arzo 1956:

« Istituzione e ord inam ento  del Consiglio 
regionale della pubblica is truzione»  (201);

— dagli onorevoli O cchipinti Antonino, But­
tafuoco, G ram m atico, P e ttin i e Sem inara, in 
data 17 m arzo 1956:

« Delega al Governo regionale della pote­
stà di em anare norm e per l ’ordinam ento e lo 
inquadram ento  regionale dei servizi di poli­
zia u rbana » (202);

— dagli onorevoli S trano, Russo Michele, 
F ranchina, Cortese, C alderaro, Jacono, Dena­
ro, M essana, M artinez, Cipolla e Bosco, in da­
ta  17 m arzo 1956:

« Norm e per la trasform azione agraria di 
cui al titolo I della legge 27 dicem bre 1950, 
n. 104» (203);

— dagli onorevoli M ontalbano, Varvaro e 
Colajanni, in data  17 m arzo 1956:

« Abrogazione della legge eletto ra le  regio­
nale 5 aprile 1952, n. 11 » (204).

Invio di disegni e proposte di legge a Commis­
sioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge, di iniziativa governativa, an­
nunziati i l '14 m arzo corrente, sono stati in­
viati, in  data  17 m arzo 1956, alla terza Com­
m issione legislativa « A gricoltura ed alimen­
tazione » :

— « T erren i espropriati per opere di irri­
gazione » (193);

— « C ontributo per la costruzione di invasi 
collinari per irrigazione » (194).

Comunico, inoltre, che la proposta di legge 
«M ostra  siciliana d ’a r te »  (192), presentata 
dagli onorevoli M arraro  ed  a ltri in data VI 
m arzo scorso‘ed annunziata il 14 marzo 195“> 
è stata  inviata alla sesta Commissione legisla­
tiva « Pubblica istruzione » in data 17 marze 
1956.

Richiesta di procedura d’urgenza per resane
di proposta di legge.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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COLA JANN I. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, a nom e dei presen tatori della 
proposta di legge « Abrogazione della legge 
elettorale regionale 5 aprile 1952, num erò 11 », 
testé annunziata, chiedo la procedura di u r ­
genza per l ’esame della proposta medesima. 
Chiedo anche che la richiesta di procedura di 
urgenza sia posta abbordine del giorno della 
seduta di giovedì prossimo.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Onorevole P residente, io deside­
ro sottoporre al.suo esame il fa tto  che la pro­
posta di legge tra tta  una m ateria  su cui la 
Assemblea si è chiaram ente pronunciata, an­
che in rapporto  ad una dichiarazione di voto, 
molto precisa, fa tta  dall’onorevole Colajanni.

PRESIDENTE. L ’onorevole Colajanni ha 
chiesto che sia posta a ll’ordine del giorno di 
giovedì la sua richiesta di procedura d’urgen­
za, per la decisione dell’Assemblea. P e rtan ­
to, la questione sollevata da lei, onorevole Re­
stivo, dovrà essere esam inata in quella sede.

RESTIVO. Desidero che lei dia atto  all’As­
semblea che si riserva di decidere in  merito.

PRESIDENTE. E ’ nei poteri del Presidente.

COLAJANNI. Sarebbe nei poteri del P re ­
sidente, ove vi fossero le ragioni che lei, ono­
revole Restivo, ha cercato, molto in tem pesti­
vamente, di avanzare. Mi limito a rilevare la 
intempestività. D im ostrerò poi, anche nella 
sede opportuna, l ’infondatezza delle sue di­
chiarazioni.

PRESIDENTE. Non apriam o un dibattito.
R Governo ha nulla da dire sulla richie­

ste avanzata dall’onorevole Colajanni?

ALESSI, Presidente della Regione. Il Go- 
verno si rim ette  all’Assemblea.

, PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
\®ste stabilito che la richiesta di procedura

urgenza per l ’esame della proposta di legge
tenero 204 sarà posta all’ordine del giorno
6 a seduta di giovedì prossimo... !

RESTIVO. Con la riserva...

PRESIDENTE. ,.. con la  riserva di esam ina­
re la questione posta dall’onorevole Restivo, 
che, peraltro , rien tra  nei poteri del Presidente.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. P rego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
a ll’assistenza sociale, per conoscere:

1) i m otivi per cui non è stato corrisposto 
il prem io ai lavoratori che hanno prestato  la 
loro opera nei cantieri-scuola statali e regio­
nali svoltisi dal 1953 in Pantelleria;

2) se intende p ron tam ente in tervenire  per 
sistem are la situazione che investe circa 300 
lavoratori. » (403) (L ’interrogante chiede lo 
svolgim ento con urgenza)

G r a m m a t ic o .

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore al lavoro, alla previdenza' ed all’assisten­
za sociale, per conoscere:

1) quali provvedim enti sono stati adottati 
o intendono adottare  nei confronti del signor 
Sorrentino, D ire tto re dell’Ufficio del lavoro 
di Palerm o, il quale, in  aperta  violazione del­
la Costituzione che garantisce piena libertà 
di sciopero, ha dato disposizioni per avviare 
al lavoro, il 15 m arzo 1956, circa 100 disoc­
cupati, per sostitu ire a ltre ttan ti lavoratori 
della nettezza u rbana in sciopero per riven ­
dicare giusti d iritti negati dalla d itta  appal- 
ta trice  Vaselli e dal Commissario prefettizio 
al Comune di Palerm o;

2) se, nella eventualità  che non sia possi­
bile in tervenire  d ire ttam ente  in via am m ini­
strativa, intendano deferire all’au torità  giudi­
ziaria il predetto  funzionario per la gravis­
sima violazione della norm a costituzionale. » 
(404)

M acaluso  - C ipolla  - V itto ne  L i  
C a u s i  G iu s e p p in a  - C ortese .

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
a ll’assistenza sociale, per conoscere i motivi
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per i quali due lavora to ri di A ugusta, Lan- 
tie ri G iuseppe di Domenico e M oschitto Gio­
vanni fu  Giuseppe, rispettivam ente disoccu­
pati dal 17 m arzo 1955 e dal 10 giugno 1955, 
non sono sta ti inclusi tra  coloro che doveva­
no freq u en tare  un  cantiere di rim boschim en­
to contro la disoccupazione, effettuato nel 
febbraio 1956.

In  particolare, i due lavorato ri vennero in 
un prim o tem po iscritti e, poi, aH’ultim o m o­
mento, cancellati. R ivoltisi al collocatore co­
m unale, questi non volle dare alcuna spiega­
zione dell’ inaudito  fatto. » (405) (L ’ in terro­
gante chiede la risposta scritta con la m assi­
m a urgenza)

D ’A gata.

« A ll’Assessore all’igiene ed alla sanità, per 
sapere :

1) se è a conoscenza che da qualche tem ­
po enti della provincia di S iracusa (Carcere 
giudiziario di Siracusa, case penali di Noto e 
Augusta, Ospedale psichiatrico di Siracusa, 
Ospedale sanatoriale di S iracusa, Brefotrofio 
provinciale di S iracusa, Ospedale civile T ri­
gona di Noto, Ospedale civile di Avola, etc.) 
si riforniscono di prodotti farm aceutici d ire t­
tam en te  dalle industrie, tenendo un  deposito 
di m edicinali che esorbita il norm ale q u an ti­
tativo  di pronto soccorso, quando ad d irittu ra  
non arrivano a confezionare p rep ara ti gale­
nici m algrado che la som m inistrazione di p ro ­
dotti farm aceutici non può essere effettuata 
se non da persone ed in locali debitam ente 
autorizzati e che tale  som m inistrazione è sog­
getta alla s tre tta  vigilanza dell’au to rità  tu ­
toria;

2) se in tende in terven ire  con prontezza a 
sollecitare lé au to rità  com petenti a fa re  r i ­
spettare  le vigenti disposizioni di legge. » 
(406) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

J acono - S trano .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore delegato agli enti locali, per conosce­
re  quali provvedim enti intendono prendere 
per ev itare  la caotica situazione di ta lun i la ­
vori pubblici nel Comune di A ci-Catena (Ca­
tania).

S ta di fatto  che in detto comune, nel m ag­
gio 1955, vennero iniziati lavori di sistem a­
zione della Piazza m unicipale e della via V it­

torio E m anuele per circa lire  5milioni con fi­
nanziam ento della Regione e che, non appe­
na essi sono sta ti u ltim ati, si sono iniziati al­
tri lavori per la re te  idrica in te rn a  per un 
im porto di circa lire llm ilio n i, sem pre con fi­
nanziam enti della Regione, dem olendo e ri­
facendo buona p arté  delle opere precedente- 
m ente costruite.

Evidentem ente, questo com porta inutile 
spreco di denaro, perchè è ovvio in tu ire che 
sarebbe stato  saggio eseguire prim a i lavori 
della re te  idrica e dopo quelli di sistemazione 
stradale. » (407)

M ontalto.

PRESID ENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé  annunziate saranno iscritte  all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tur­
no; quelle per le quali è stata  chiesta la ri­
sposta scritta  sono già state  inv iate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  della in terpellanza perve­
nu ta  alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario :

« A ll’Assessore alle finanze, per sapere:
1) quali siano sta ti i crite ri tecnici e giu­

ridici seguiti dall’Assessorato per le finanze 
nella elaborazione , del progetto  di gestione del 
complesso id rom inerale Pozzillo, distribuito 
alle società concorrenti;

2) se non ritenga che dall’esame del do­
cum ento risu lti in modo in e q u iv o c a b ile :

a) che gli in teressi della Regióne sono sta­
ti g aran titi solo form alm ente;

b) che il bando, cui sopra si fa riferimen­
to, è stato form ulato in modo da dare ad un 
solo, ben individuato, gruppo industriale con­
corrente la possibilità concreta di aggiudica­
zione a ll’atto  della gara fissata per mercoledì 
21 m arzo prossim o venturo . » (69) (Gli inter­
pellanti chiedono lo svolgim ento con urgenza )

M arraro - C olosi - Ovazza.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MARRARO. Onorevole Presidente, mi p e r­
metto chiedere lo svolgimento urgente della 
interpellanza, testé  annunziata, re la tiva alla 
questione delle acque di Pozzillo.

Le ragioni dell’urgenza non sono soltanto 
di natu ra  generale, m a di n a tu ra  specifica e 
immediata, poiché per domani, mercoledì, è 
fissata, nella sede dell’Assessorato per l ’indu­
stria, una riunione delle d itte  concorrenti. In 
quella sede si potrebbe arrivare  a conclusio­
ni o decisioni lesive, a nostro avviso, di una 
giusta soluzione della questione stessa di Poz­
zillo.
Ritengo che il Governo non dovrebbe avere 
difficoltà che la m ia in terpellanza si discutes­
se oggi stesso, anche ai fini di un  orientam en­
to migliore che dalla discussione dovrebbe ve­
nir fuori. Chiedo, anzi, che la m ia in terpel­
lanza sia svolta contem poraneam ente all’in ­
terpellanza num ero 64 dell’onorevole M arti- 
nez, iscritta, per lo svolgimento, a ll’ordine del 
giorno dell’odierna seduta e concernente lo 
stesso oggetto.

PRESIDENTE. Q ual’è il pensiero del Go­
verno?

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Il Go­
verno non ha difficoltà ad accogliere la r i­
chiesta dell’onorevole M arraro.

_ PRESIDENTE. Resta, allora, stabilito che 
l’interpellanza num ero 69 degli onorevoli 
Marraro ed a ltri sarà svolta nella seduta di 
oggi insieme a ll’in terpellanza num ero 64 del­
l’onorevole M artinez.

Ritiro di mozione.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Dichiaro, a nome del Gruppo mo­
narchico, di r itira re  la mozione num ero 10, 
firmata da me, dall’onorevole M arnilo ed al­
tri, iscritta all’ordine del giorno odierno, per 
la discussione.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
Volgimento di interrogazioni.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole B attaglia, per rispondere all’in te r­
rogazione num ero 122 dell’onorevole Adamo, 
al P residente della Regione, a ll’Assessore a l­
l ’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste ed 
a ll’Assessore a ll’industria  ed al commercio, 
« per conoscere quali c rite ri ha adottato  l ’Isti- 
« tu to  regionale della v ite e del vino nello 
« stabilire la ubicazione delle centrali del vino.

« L ’in terrogan te non può nascondere la pro- 
« pria m eraviglia nel rilevare che la zona del- 
« la provincia di T rapani, la più im portante 
« dal punto di v ista  vitivinicolo, è stata  esclu- 
« sa da una tale  provvidenza. »

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Comu­
nico che l ’Istitu to  regionale della vite e del 
vino, ai sensi dell’-articolo 23 della legge re ­
gionale 24 aprile 1953, num ero 30, si è da 
tempo interessato per la costruzione di un 
complesso enologico a P antelleria, per la la­
vorazione del m oscato e del passito e dell’uva 
secca, e di due cantine sociali, di cui una a 
Partinico ed una a Catania.

Q uest’ultim a, dotata di un  apposito rep ar­
to per la lavorazione e l ’im bottigliam ento del 
vino, funzionerà anche da centrale del vino.

La spesa to tale delle opere di lire 473mi- 
lioni459mila risu lta  rip artita : per Pantelleria 
lire 200milioni768mila; per Partinico lire 122 
milioni691mila; per C atania lire 150milioni.

La scelta e l ’ubicazione delle tre  cantine è 
stata suggerita, anzitutto , dalla im portanza 
delle località servite, tenendo presente il de­
centram ento delle m edesim e nelle zone del­
la Sicilia, più in teressate alla produzione v i­
tivinicola.

In particolare, poi, la scelta di Pantelleria 
nella zona del trapanese, tende soprattu tto  a 
risolvere il problem a della produzione della 
ìsola, che ebbe d is tru tti dalla guerra tu tti i 
suoi stabilim enti enologici.

P ertan to  la provincia di Trapani, oltre a 
beneficiare della centrale di Pantelleria, può 
avvalersi anche di quella di Partinico, che, 
come è noto, è posta al confine delle due pro- 
vincie: T rapani e Palerm o!

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Adamo, per d ichiarare se si ritiene 

! soddisfatto.



Resoconti Parlamentari — 1830 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura  LXX SEDUTA 20 M arzo 1956

ADAMO. Signor P residente, non m i d ichia­
ro soddisfatto, perchè, con la mia in te rro g a­
zione, non intendevo chiedere quali cantine 
sociali si stessero costruendo in Sicilia, m a la 
ubicazione delle cen trali del vino in Sicilia. 
T ra cantine sociali e centrali del vino vi è un 
abisso. Di cen trale  del vino, onorevole Asses­
sore, ve n ’è una soltanto ed è quella di Ca­
tania.

Voce dalla sinistra; Ancora non c’è!

ADAMO. Deve ancora venire. Di centrale 
del vino, quando verrà , ci sarà quella di Ca­
tan ia  soltanto. Quella che l ’onorevole Asses­
sore vuole chiam are cen trale  del vino di P an ­
te lleria  è una pu ra  e semplice can tina socia­
le; n ien t’altro  che questo.

N ell’interrogazione esprim evo la m ia m era­
vìglia nel rilevare  che la  provincia di T rap a­
ni era sta ta  esclusa dalla costruzione di una 
centrale del vino. I colleghi alcam esi dovreb­
bero insorgere per questa esclusione, poiché, 
se centrale del vino doveva costru irsi in Si­
cilia, la sua sede na tu ra le  doveva essere A l­
camo.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Se me lo 
consente, si dovrebbe parla re  anche di una 
centrale del vino a Ragusa.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. A V ittoria.

ADAMO. P er la provincia di Ragusa si può 
parla re  non di cen trale  del vino per l ’im bot­
tigliam ento, m a di can tina sociale. Male, se 
non avete fa tto  le cantine sociali a V ittoria, 
Comiso, Ragusa, etc.; m a che si costruisca 
una centrale del vino a C atania e non se ne 
costruisca una  nella provincia di T rapani, mi 
sem bra un assurdo. Si dim entica che ci sono 
zone, come Alcamo, M arsala, Calatafìmi, Ca­
stellam m are, etc., in cui la v itiv in ico ltura ha 
avuto, vorrei dire, delle pun te di saturazio­
ne; eppure, si parla  di centrale del vino sol­
tan to  a Catania.

Ripeto, non m i dichiaro soddisfatto non del­
le inform azioni che m i ha  dato l ’onorevole 
Assessore — poiché egli n ien t’altro  poteva 
fa re  che inform arsi di come erano andate le 
cose — ma della m aniera in cui questi p ro ­
gram m i sono stati fatti.

CIPOLLA. Dai precedenti governi di cui 
ha fa tto  p arte  il tuo  partito  !

ADAMO. Se tu  mi avessi seguito, avresti 
sentito  che ho ringraziato  l ’Assessore per le 
com unicazioni che m i ha dato ; l ’ubicazione 
non l ’ha stab ilita  il p recedente Governo, ma 
l ’Istitu to  regionale della vite e del vino.

Non m i dichiaro soddisfatto ■ e prego gli or­
gani com petenti, Assessorato per l ’agricoltura 
e Assessorato per l ’industria  — che sono gli 
organi i quali sovraintendono all’a ttiv ità  del­
l ’Istitu to  della vite e del vino — di provve­
dere acchè per la provincia di T rapani, in que­
sta m ateria , giustizia sia fatta .

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Assicuro 
l ’onorevole Adamo che ' sarà presa in consi­
derazione la sua segnalazione.

Presidenza del Vice Presidente 
MQNTALBANO

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. D ichiaro di ritira re  l ’interroga­
zione num ero 123 da me, d ire tta  al Presiden­
te della Regione, a ll’Assessore all’agricoltura, 
alla bonifica ed alle foreste ed a ll’Assessore 
a ll’industria ed al commercio.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
Segue l ’intefrogazione num ero 309 dell’ono­

revole M àngano al P residente della Regione 
ed all’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifica e 
alle foreste: ,

« prem esso che corrono voci secondo le qua- 
« li l’E.R.A.S. sia sul punto di procedere al 
« licenziam ento di o ltre 610 dipendenti;

« prem esso che tale provvedim ento sarebbe 
« dettato, fra  l ’altro, dalla determ inazione di 
« troncare ogni assistenza ai contadini asse- 
« gnatari dei te rren i scorporati;

« considerato che quanto sopra si appalesa 
« tragicam ente inopportuno, inum ano, antiso- 
« ciale e impolitico;

« considerato che gli im piegati dell’E.R-A-S- 
« vivono in atto  g iornate di esasperante Pre' 
« occupazione, non facilm ente traducibile;

« perchè m anifestino il pensiero del Governo
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« regionale sulla gravissim a situazione che sta 
« per crearsi e forniscano le assicurazioni più 
« concrete, sulla base della realistica valuta- 
« zione dello stato  di fa tto  esistente, in con- 
« seguenza del quale centinaia di cittadini 
«hanno spostato interessi, creato fam iglia e 
« creduto di concretare sogni e speranze, in 
« relazione alla p ropria  esistenza e al loro di- 
« venire economico e sociale. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole B attaglia, per rispondere a questa 
interrogazione.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. In primo 
luogo, debbo assolutam ente escludere che si 
possa parlare di cessazione dell’assistenza ai 
contadini assegnatari dei te rren i scorporati. 
Questa è u n ’attiv ità , semmai, che va sem pre 
più increm entata e perfezionata e che, peral­
tro, non ha alcuna attinenza con la questione 
relativa al personale dell’Ente e che forma 
oggetto dell’interrogazione.

L’Ente per la riform a agraria in Sicilia ha 
proceduto al licenziam ento di due categorie 
di personale: i pensionati e coloro che abbia­
no nello stesso nucleo fam iliare più di un im ­
piegato presso lo stesso Ente. •

Ciò, anche per il fa tto  che alcune catego­
rie di personale, quale quello am m inistrati­
vo, risultano superiori alle esigenze dell’Ente 
stesso.

L’onorevole in terrogante può rasserenarsi, 
in quanto i licenziam enti — in num ero, pe­
raltro, molto inferiore a quello dal medesimo 
indicato — si riferiscono precipuam ente a que­
ste due categorie, che hanno altri proventi. 
Posso assicurare ancora che si, provvederà, 
come è augurabile per tu tti, alla sistem azio­
ne dei dipendenti dell’E.R.A.S..

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Mangano, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MANGANO. Onorevole Presidente, a llor­
quando, circa quindici giorni or sono, il Go- 
verno chiese il rinvio dello svolgimento di 
questa interrogazione, pensai che tale richie­
da fosse suggerita dalla volontà di approfon-
ire l’argomento e di rispondere, quindi, con 

1 maggior senso di responsabilità possibile.

Le assicurazioni che l ’Assessore supplente 
all’agricoltura, onorevole B attaglia, ha dato 
questa sera, m i sem brano delle assicurazioni 
— m i scusi, onorevole B attaglia — date per 
addorm entare quella che è l ’opinione rico r­
ren te  nella cittad inanza e tra  gli im piegati. 
Queste voci di licenziam enti m assivi circola­
no e sono insistenti nella m assa degli im pie­
gati, prendono ogni giorno di più, ogni m i­
nuto  di più, una n e tta  consistenza. Io non vor­
rei dare credito a queste voci che corrono e 
vorrei credere a quanto Vostra Signoria que­
sta sera ha detto. Però, c’è da obiettare, ono­
revole Assessore, che, m en tre  il sottoscritto 
aveva posto un interrogativo, pare  che, con 
fre tta  inusitata, il Governo stesso, cioè Vostra 
Signoria, abbia approvato una deliberazione 
secondo la quale già dei licenziam enti sono 
in corso di effettuazione. Lo ha dichiarato Vo­
stra  Signoria stessa.

Io mi perm etto  obiettare  che esiste una 
continuità di responsabilità da p arte  della 
pubblica am m inistrazione; continuità di re ­
sponsabilità in  linea sociale, e non soltanto in 
linea politica. E ’ evidente, onorevole B atta ­
glia, che delle coppie si sono unite in  m a tri­
monio, delle famiglie si sono form ate perchè 
hanno fuso le proprie possibilità economiche. 
Così sono venute nella società nuove forze fa ­
m iliari. Posso dire che oggi, probabilm ente, vi 
sono delle nuove vite venute al mondo in con­
seguenza di questa certezza economica. Ora, 
pare che siano stati adottati dei provvedim en­
ti di licenziamento alquanto strani. In fatti, se 
m arito e moglie, im piegati all’E.R.A.S., perce­
piscono uno stipendio superiore a 40mila lire, 
allora uno dei due deve andare fuori; m entre, 
se raggiungono le 39mila lire ciascuno, re ­
stano entram bi. Il problem a, onorevole B at­
taglia, non è semplice; l ’E nte non può essere 
am m inistrato con vedute personalistiche, lo 
Ente deve essere am m inistrato  con quella 
continuità di responsabilità che deve ca ra tte ­
rizzare la pubblica am m inistrazione. Nella 
fattispecie noi abbiam o assistito a qualche co­
sa di veram ente paradossale, a qualche cosa 
che ci ha stranizzato: da un  m om ento all’al­
tro. in v en tiq u a ttr’ore, dalla precedente am ­
m inistrazione a questa nuova, sono cessati i 
finanziamenti; non c’è più disponibilità di 
fondi. Ed allora si procede ai licenziam enti 
sotto questa specifica scusante della m ancan­
za di fondi.

Onorevole Assessore — è questa una ecce­
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zione che desidero m uovere perchè questa 
Assem blea responsabilm ente di.ca anche il 
suo p are re  e la sua parola — come si spiega 
che l ’E.R.A.S. si sia im pegnato in una spesa 
di circa mezzo m iliardo per la costruzione del 
palazzo degli uffici, m en tre  occorrerà altro  
mezzo m iliardo per gli im pian ti elettrici, te ­
lefonici, arredam ento , spostam enti e così via 
di seguito? P are  che i nuovi am m inistratori, 
come prim o atto, abbiano speso alcuni m ilio­
ni per a rred are  le proprie segreterie di m o­
bili lussuosi — questo ci fa p iacere — e che, 
nello stesso tem po, abbiano proceduto all’ac­
quisto di autom obili (e anche questa circo­
stanza ci potrebbe far piacere). Ma ci reca 
profondo dispiacere sentire che, in  tem po di 
crisi economica, in  m i m om ento in cui v e ra ­
m ente essa sovrasta le fam iglie e la società, 
con leggerezza, la pubblica am m inistrazione, 
rifuggendo da quelle che sono le proprie re ­
sponsabilità di continuità, provveda a licen­
ziare degli im piegati, ritenendo e dichiarando 
che questi im piegati sono superflui. A llora c’è 
u n  im plicito atto di accusa, in  questa defini­
zione, a quella che è stata  la p recedente am ­
m inistrazione; m a vorrem m o sceverare se 
questo risponda effettivam ente a rea ltà  o 
meno.

Quali sono questi uffici dell’E.R.A.S., ono­
revole Assessore? Non sono pochi: c’è una 
direzione generale che non si può sm obilitare; 
vi sono gli uffici generali del personale, del­
l’economato, legale, i servizi am m inistrativi, 
di ingegneria, la  trasform azione, la riform a 
agraria, le ricerche idrogeologiche, la m ecca­
nizzazione, che com prende i tra tto risti, i m ec­
canici, etc., la bonifica, le aziende agrarie; lo 
ufficio assistenza, istruzione, per tu tte  le pro- 
vincie. Poi vi sono gli uffici periferici, le coo­
perative, i subaltern i e gli autisti. Ora, se vi 
sono tu tti  questi uffici, è proprio da pensare 
che gli im piegati siano sta ti precedentem ente 
assunti con senso di leggerezza?

CORTESE. E ’ sta ta  chiesta una commissio­
ne parlam entare  di inchiesta.

MANGANO. Facciam ola funzionare, ma 
sul precedente o sul presente? Se sul p rece­
dente, su che cosa si vuole l ’inchiesta? Questa 
è, però, una questione da vedersi. Noi, per ora, 
sosteniamo che, se l ’E.R.A.S. dovrà corrispon­
dere a quelli che sono i com piti di istitu to , ha 
bisogno della funzionalità di questi uffici. Ed

indiscutib ilm ente questi uffici devono fun­
zionare.

Dom ando — perchè responsabilm ente mi 
risponda l ’onorevole Assessore —  il piano dei 
conferim enti è stato  porta to  a term ine? A 
m e risu lterebbe che ancora sessantam ila et­
ta ri  devono essere conferiti. Deve cessare la 
riform a ag raria  o deve continuare? Se deve 
cessare, sm obilitiam o l ’E.R.A.S. nella sua in­
terezza, sm obilitiam o com pletam ente; ma, se 
deve continuare, non possiamo consentire che 
si proceda a questa sm obilitazione degli uf­
fici e che si ritenga di licenziare, secondo la 
definizione corrente, i « generici » — come se 
fossimo all’operetta  — . Qui non vi sono ge­
nerici, m a uom ini che hanno specifiche fun­
zioni e m ansioni; si tra tta  di archivisti, pro­
tocollisti, etc. ; quindi, si tra tta  di ammini­
strativ i.

Non c’è dubbio che questa riform a agraria 
— il Governo non lo nega — è tu ttav ia  in at­
to. E se la riform a ag raria  è tu ttav ia  in atto, 
è certo che questi uffici dovranno funzionare.

Ma chiedo ancora a ll’onorevole Assessore 
qualche cosa che potrebbe essere fondamen­
tale: se è vero — e La prego per l ’avvenire 
di rispondere con dati precisi — che, men­
tre  sono in  corso dei licenziam enti, sia av­
venuta l ’assunzione di quindici nuovi elemen­
ti, che, fra  l ’altro  pare  siano ( in prevalenza 
della provincia di C altanissetta. Come si fa a 
giustificare tu tto  questo, onorevole Assesso­
re? E pare che questi quindici elem enti nuo­
vi assunti siano sta ti inv iati presso la Presi­
denza della Regione o presso a ltri uffici a pre­
sta re  servizio. R isponde a rea ltà  tu tto  questo, 
onorevole Assessore?

La nostra  preoccupazione è giustificabile e 
giustificata, in  v ista della circostanza che la 
nuova A m m inistrazione, ram m aricata  di ave­
re trovato  il plenum  negli uffici dell’E.R.A.S. 
proceda a licenziam enti per assum ere nuovi 
elem enti nelle persone di amici. L ’E.R.A.S. 
rischia, quindi, di d iventare uno strumento 
politico nelle m ani di alcuni uomini.

Questo io dico con senso di responsabilità 
e d ifronte a ta le  responsabilità m ettiamo il 
Governo tu tto , perchè ci risponda. In  conse­
guenza, onorevole Assessore, io non sono as­
solutam ente soddisfatto della risposta che El­
la gentilm ente ha voluto darm i e m i permet­
to di trasfo rm are  in mozione l ’interrogazione, 
della quale ora abbiam o tra tta to .
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PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 257 dell’onorevole Cipolla al P residen­
te della Regione ed .a ll’Assessore delegato agli 
enti locali, « per conoscere se risponde a ve- 
«rità che il Com missario del Comune di Pa- 
« lermo vuole procedere all’appalto del Ser- 
« vizio m unicipale affissioni e pubblicità e,
« in caso afferm ativo, quali provvedim enti in ­
ce n d e  ado ttare  per ev itare che, in dispregio 
« alle norm e elem entari del costum e demo- 
« cratico, un  commissario prefettizio designa- 
« to per pochissim i m esi ad am m inistrare il 
« comune, lo im pegni con un appalto a lunga 
« scadenza che soltanto un  consiglio comunale 
« dem ocraticam ente eletto  può decidere con 
«piena responsabilità, tan to  più  che trattasi 
«di servizio che dà un notevole attivo alie 
« casse com unali e che bisogna ancora defini- 
« re la posizione giuridica dei dipendenti mal- 
« grado che alcuni di essi prestano in in terrot- 
« to servizio da 36 anni. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore delegato 
agli enti locali, onorevole D’Angelo, per r i­
spondere a questa interrogazione.

D’ANGELO. Assessore delegato agli enti j 
locali. Debbo precisare, anzitutto , che al Com­
missario straord inario  del Comune di P a le r­
mo, con il decreto presidenziale di nomina, 
sono stati conferiti i poteri del Consiglio.

E’ da aggiungere, inoltre, che la legge de­
termina esplicitam ente le competenze del 
Commissario straord inario  e, pertanto , nello 
ambito di ta li com petenze non possono esse­
re imposte lim itazioni alcune.

Peraltro risu lta  che il Commissario s trao r­
dinario al Comune di Palerm o non ha a ttu a l­
mente adottato alcun provvedim ento in m e­
rito all’appalto del Servizio m unicipale affis­
sioni e pubblicità, e tu tto  lascia credere che 
nei suoi program m i non siano comprese quel­
le determinazioni che, per la m ancanza di 
motivi di urgenza, da una parte, e d’oppor­
tunità, dall’altra , conviene affidare alla d ire t­
ta responsabilità del fu tu ro  Consiglio comu­
nale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole Cipolla, per d ichiarare se si ritiene
soddisfatto.

CIPOLLA. Ritengo che la risposta che lo
ssessore delegato agli enti locali ha dato,

possa, per il fa tto  specifico, darci un  certo a f­
fidamento. A poco a poco questo dottor Sa­
lerno, che era venuto  al Comune di Palerm o 
con intenzioni bellicose, con l ’intenzione di 
dovere rovesciare tu tta  la situazione e con 
atteggiam enti, nei confronti del personale, 
non confacenti con la situazione attuale, sta 
com prendendo che la situazione va cam bian­
do. Le ragioni di opportun ità  sono state fa t­
te sentire dai lavoratori del Servizio delle af­
fissioni a ttraverso  una forte  agitazione, che 
ha dissuaso il Commissario, che inizialm ente 
voleva dare in appalto il Servizio, dal pro­
cedere oltre su questa strada.

Ed in questo m om ento (onorevole Assesso­
re, mi consenta, anche se non è nel tem a della 
interrogazione) il Commissario prefettizio  del 
Comune di Palerm o, in una contingenza g ra­
ve per la città  di Palerm o, con la sua in tran ­
sigenza, sta prolungando per g iornate e gior­
nate, con grave danno per la cittadinanza, lo 
sciopero dei nettu rb in i. In questa occasione, 
vorrei inv ita re  il Governo a rendersi conto 
dì quale sia la situazione del Comune di P a ­
lerm o in questo momento e di quale sia 
l’azione di questo Commissario prefettizio,

I contro la venuta del quale, non nella  persona 
di Salerno o di Liotta, m a nella persona di un 
qualsiasi commissario, abbiam o lottato.

C’è una mozione che dovrà essere discussa, 
e chiarirem o in quella sede come la presenza 
del Commissario non ha fatto  altro  che ina­
sprire tu tta  la situazione del Comune di P a­
lermo. Siamo all’ottavo giorno di sciopero dei 
netturbini, con la città nelle condizioni che gli 
onorevoli colleghi avranno potuto vedere, e 
alla prim a m anifestazione di sciopero com­
patto di tu tti  i dipendenti comunali, con tu t­
ti i servizi pubblici di questa città  dissestati. 
Non è stata  saggezza del Governo regionale 
procedere alla nom ina del Commissario, e non 
è stata saggezza da p arte  di determ inati p a r­
titi politici fare  in modo che ci si trovasse 
senza u n ’am m inistrazione ordinaria e con una 
gestione straordinaria.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
mero 259 dell’onorevole Gram m atico al P resi­
dente della Regione ed all’Assessore delegato 
agli enti locali, « per sapere :

« 1) se sono a conoscenza della grave situa- 
« zione in cui è venu ta  a trovarsi l’Azienda 
« m unicipalizzata del gas di T rapani per il 
« fatto  che la Cassa per il Mezzogiorno e lo

Resoconti, I .  257 (700)
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« I.R.F.I.S., per statu to , non sono nelle con- 
« dizioni di concedere m utu i all’Azienda;

« 2) quali provvedim enti in tendano  adot- 
« ta re  per venire  incontro alle im pellenti esi- 
« genze di ordine finanziario della stessa. »

H a facoltà di parla re  l ’A ssessore. delegato 
agli enti locali, onorevole D ’Angelo, per r i ­
spondere a questa interrogazione.

D ’ANGELO. Assessore delegato agli enti 
locali. A  causa degli eventi bellici, l ’Azienda 
m unicipale del gas di T rapani fu  danneggia­
ta  gravem ente sia negli im pianti di p rodu­
zione che di distribuzione e, pertan to , non è 
stata  più  in grado di forn ire  agli u ten ti il gas 
necessario e di fronteggiare la concorrenza 
dei prodotti sim iliari che nel frattem po  si 
erano im posti sul mlercato locale.

Quanto detto  causava u n  deficit incolm a­
bile dell’Azienda, che, di anno in anno, è sa­
lito vertiginosam ente, superando, alla fine 1 
dell’esercizio del 1954, più  lire 160milioni.

A ttualm en te  è in  corso di definizione la 
p ratica per il risarcim ento  dei danni causati 
dalla guerra, che dovrebbe apportare, con i 
lavori di revisione della rete , una m iglioria 
nella  distribuzione del gas nonché un  certo 
sollievo al deficitario bilancio.

Ma ciò non è sufficiente, ed in fa tti p iù  vol­
te  dagli organi di controllo è stato  fa tto  p re ­
sente agli am m inistra tori com unali la neces­
sità e l ’urgenza di provvedere per la  defini­
tiv a  sistem azione dell’Azienda.

R isulta, in fatti, che il progetto  di massima 
per la trasform azione dell’Azienda sarà esa­
m inato dal Consiglio com unale in una delle 
prossim e sedute, m a non si hanno elem enti 
per sapere quali mezzi finanziari saranno esco­
g itati dal Comune per poterlo attuare.

PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  l’ono­
revole G ram m atico, per d ichiarare se si r i­
tiene soddisfatto.

GRAMMATICO. Signor P residente, signo­
ri colleghi, l’argom ento di questa in terroga­
zione viene per la seconda volta, a ll’attenzio­
ne dell’Assemblea. Infatti, in m erito, ebbi a 
p resen tare u n ’interrogazione anche du ran te  
la  seconda legislatura ed ebbi, allora, assicu­
razione, che il Governo avrebbe cercato di 
venire incontro alle esigenze finanziarie della

Azienda del gas di T rapan i per risanarne il 
bilancio, dato che quella Amministrazione 
com unale non era  nella  m ateria le  possibilità 
di provvedervi. Da allora ad  oggi la situazione 
si è aggravata — ed è questo il m otivo che 
mi ha spinto a p resen tare  u n ’a ltra  interroga­
zione sulla stessa questione — anche perchè 
l ’A m m inistrazione com unale riteneva di po­
te r  giungere ad un  risanam ento  dell’Azienda 
a ttraverso  u n a  m aggiore distribuzione del gas, 
a ttraverso  un  ridim ensionam ento degli im­
pianti. Cercava di po ter giungere ad  un pa­
reggio di bilancio, ottenendo in un primo 
tem po, dei fondi da p arte  della Cassa per il 
mezzogiorno e dell’LR.F.I.S..

Senonchè, le richieste avanzate dalla Azien­
da e, p er essa, dall’A m m inistrazione comunale 
di T rapani, non hanno trovato  accoglimento 
presso la Cassa per il Mezzogiorno e l ’I.R.F.I.S., 
in quanto  questi due is titu ti hanno fa tto  cono­
scere di non poter concedere m u tu i perchè 
si tra tta  di cura azienda m unicipalizzata. Ecco 
perchè, preoccupato della situazione, ho pre­
sentato l ’interrogazione, chiedendo un  inter­
vento di ordine finanziario da p arte  del Go­
verno, allo scopo di po ter creare le premesse 
per il risanam ento  dell’A zienda stessa.

E ’ esatto quello che dice l ’onorevole Asses­
sore, cioè che da p arte  di una commissione 
speciale è stato studiato dettag liatam ente tut­
to il problem a ed è stato deliberato  di ade­
guare gli im pianti alle nuove esigenze, tenen­
do conto delle conseguenze che i gas liquidi 
vengono ad esercitare in questo settore; ma 
non c’è dubbio che, essendo l ’Amministrazio­
ne com unale di T rapani essa stessa in defcit 
e non avendo la possibilità di contrarre altri 
m utui, o ltre quelli che già la impegnano, cre­
do, fino al 1960 e forse oltre, è indubbio che 
il problem a può essere risolto soltanto attra­
verso un in terven to  particolare del Governo 
della Regione. Del resto, pare che questo in­
tervento  si sia reg istra to  in casi analoghi, 
come ad esempio per l ’Azienda municipaliz­
zata del gas di Palerm o.

Mi perm etto, quindi, di sottolineare i’im- 
portanza del problem a all’Assessore agli enti 
locali perchè si possa giungere al più presto 
al risanam ento  dell’Azienda del gas di Ti’a' 
pani, e cioè alla soluzione di un  problema ve­
ram ente sentito da parte  della cittadinanza-

PRESIDENTE. Inform o che l ’ onorevole 
Tuccari, assente per m otivi di salute, ha Pre
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gaio la P residenza di volere rinv iare lo svol­
gimento della interrogazione num ero 291 di­
retta da lui e dall’onorevole F ranchina allo 
Assessore delegato agli en ti locali. Il Governo 
è d’accordo per il rinvio?

D’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. D ’accordo.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’in te r­
rogazione num ero  291 resta, pertanto, rinviato.

Segue l ’interrogazione num ero 293, degli 
onorevoli Occhipìnti Vincenzo e Rizzo allo 
Assessore delegato agli enti locali, « per co- 
« noscere:

« 1) quali provvedim enti in tenda adottare 
« per venire incontro alle richieste di contri- 
« buto sulla legge 21 dicem bre 1953, num ero 
«71, per l ’elettrificazione delle frazioni;

« 2) se non. sia il caso di p rendere sollecita 
« iniziativa per prorogare la legge con nuovi 
« idonei stanziam enti.

« Gli in terrogan ti sottolineano la grave si- 
« tuazione in cui tu ttav ia  si trova la provincia 
« di Trapani, perchè — anche se sono avviati 
« a soluzione i progetti di elettrificazione di 
« alcune frazioni dell’agro trapanese e dello 
« agro ericino, già finanziati — non sono stati 
« ancora im pegnati i contributi per i progetti 
« di elettrificazione di Fulgatore e Ummari, 
« grosse frazioni del comune di Trapani, poste 
«lungo la nazionale T rapani-Palerm o, di Bu- 
« seto Palizzolo, unico comune ancora sprov- 
« visto di energia elettrica, nonché di num e- 
« rose e popolose frazioni del comune di Mar- 
« sala e dei com uni di Custonaci, Paparella e 
« Paceco. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore delegato 
agli enti locali, onorevole D’Angelo, per r i­
spondere a questa interrogazione.

D’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. L ’istanza di contributo per l ’elettrifi­
cazione delle frazioni Fulgatore ed Um m ari 
(Trapani), corredata dai prim i atti istru ttori, 
e stata trasm essa in data 9 gennaio ultimo 
scorso alla Commissione . consultiva, per il 
Prescritto parere. Quella del Comune di Bu- 
Seto Palizzolo è stata  trasm essa in data 3 gen- 
nai° ultimo scorso; quella del Comune di Pa- 
Parella, per la frazione S an t’Andrea di Bona- 
|Ta> in data 22 gennaio 1956; quella del Co-

une di M arsala, per le frazioni di Santo

Padre delle P errie re , di D igerbato, C iavalotta 
e Ciavolo, e di Pastorella  - Sacro Cuore di 
Gesù, rispettivam ente, in data 6 marzo, 30 
gennaio e 15 gennaio 1956.

Non appena l ’anzidetta Commissione si p ro ­
nunzierà al riguardo, questa A m m inistrazione 
chiederà, per ciascuna istanza, il p rescritto  
consenso da p arte  dell’Assessorato regionale 
per le finanze.

Nel frattem po, però, le somme occorrenti 
per l’accoglimento delle cinque istanze (nu­
m ero nove centri abitati) sono state  accanto­
nate  sul fondo stanziato in bilancio.

Il Comune di Custonaci, invece, non ha 
fatto  pervenire, ancora, gli a tti is tru tto ri r i ­
chiesti da questa Am m inistrazione, con nota 
16 marzo 1954.

P er favorire l ’elettrificazione delle a ltre  f ra ­
zioni dei vari comuni dellTsola, questa A m ­
m inistrazione proporrà un u lterio re stanzia­
mento in bilancio.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Occhipinti Vincenzo, per d ichiarare se 
si ritiene soddisfatto.

OCCHIPINTI VINCENZO. Dichiaro di r i ­
tenerm i soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 325 degli onorevoli Lo Magro e Celi al 
Presidente della Regione ed all’Assessore de­
legato agli enti locali. Non essendo presenti 
in Aula gli onorevoli in terroganti, l ’inteiTo- 
gazione si intende ritirata .

Segue l ’interrogazione num ero 290 dell’ono­
revole Lentini al P residente della Regione, 
a ll’Assessore alle finanze ed all’Assessore de­
legato agli enti locali, « per conoscere:

« a) i motivi pei' i quali i bilanci comunali 
« del 1955 non hanno avuto a tu t t ’oggi rego- 
« lare approvazione da parte degli organi su- 
« periori com petenti;

« b) quali passi intenda fare il Governo 
« regionale per evitare che i bilanci dei co- 
« munì, per il futuro, abbiano ad avere uguale 
« sorte, il che m etterebbe le am m inistrazioni 
« comunali nella impossibilità di operare per 
« una regolare e sana am m inistrazione della 
« cosa pubblica. »

Ha facoltà di parlare l ’Assessore delegato 
agli enti locali, onorevole D’Angelo, per r i ­
spondere a questa interrogazione.
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D ’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. La legge 2 aprile  1951, num ero  288, 
prevedeva che i bilanci delle am m inistrazioni 
com unali e provinciali, re la tiv i agli esercizi 
finanziari '50-51, '51-52, '52-53 e '53-54, se p a ­
reggiati con la rich iesta di m utuo, dovevano, 
prim a dell’approvazione dell’Assessorato per 
gli en ti locali, di concerto con l ’Assessorato per 
le finanze, essere sottoposti al p a rere  della 
Commissione centrale per la finanza locale 
per l ’autorizzazione dell’assunzione del m utuo 
stesso con la Cassa depositi e prestiti.

Dopo tale  parere, però, l ’approvazione non 
risu ltava com pleta, in quanto, p er l ’assunzio­
ne dei m u tu i da p arte  della Cassa depositi e 
prestiti, era  previsto  sem pre secondo la suc­
citata legge, un decreto in term in iste riale  fra  
i m in istri dell’ interno, delle finanze e del 
tesoro.

D etta procedura in tralciava di gran lunga 
i comuni deficitari, costringendoli, al fine di 
fa r fron te  agli im pegni più  urgenti, a con trarre  
anticipazioni a fo rte  tasso di in teresse con gli 
is titu ti di credito.

P er i bilanci del 1955, pareggiati con m utui, 
l ’approvazione non è tu tto ra  in tervenu ta , in 
quanto non sono state em anate, da p arte  dello 
Stato, le  preannunziate  disposizioni che esten­
dono ai detti b ilanci i benefìci della p recitata  
legge 2 aprile 1951, num ero  288.

Si precisa, com unque, che i bilanci per il 
1955, tu tto ra  non approvati per i suesposti 
motivi, sono in tu tta  la  Regione siciliana 61, 
di cui 58 dei com uni e 3 delle am m inistrazioni 
provinciali.

I rim anen ti bilanci com unali e delle am m i­
nistrazioni provinciali dell’ Isola non pareg­
giati con m utuo, sono sta ti tu t ti  approvati 
dalle rispettive giunte provinciali am m inistra­
tive.

Onde ovviare a ta li inconvenienti e per 
garan tire  una. più sana am m inistrazione dei 
com uni della Regione, sono in corso al rig u a r­
do proposte di provvedim enti legislativi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l’ono­
revole Lentini, per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

LENTINI. Prendo atto  delle dichiarazioni 
dell’onorevole Assessore agli en ti locali per 
quello che si riferisce a ll’approvazione dei b i­
lanci com unali del 1955. A  m e pare, però, che 
gli annunziati provvedim enti, di cui ci ha p a r­

lato testé  l ’ onorevole Assessore, siano dei 
provvedim enti di cui si parlava da tempo.

D ’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
locali. Sono collegati anche con la legge di 
riform a am m inistrativa.

LENTINI. E ’ da tem po che si parla  di que­
sti provvedim enti, che vengono di volta in 
volta annunziati, m en tre  le amministrazioni 
com unali si trovano nella  situazione finanzia­
ria  disastrosa che tu tti  conosciamo. Infatti, 
ind ipendentem ente da ll’approvazione dei bi­
lanci, già di p er se stessi, questi com uni sono 
in  condizioni di assoluto disagio e noi non ve­
diamo, in verità , alcuna possibilità che si possa 
addivenire a un sollecito m iglioram ento di tali 
situazioni.

Prego, pertan to , l ’Assessore perchè voglia 
non solo accelerare l ’em anazione di questi 
provvedim enti o fa rla  accelerare da chi di 
com petenza, m a fa r sì che i bilanci del 1956 
vengano senz’altro  approvati e che quelli de­
gli anni ven tu ri non subiscano la stessa sorte; 
il che m etterebbe le am m inistrazioni comunali 
della Sicilia -— in  m aniera partico lare le 61 
am m inistrazioni, tra  com unali e provinciali, 
citate dall’onorevole Assessore — nella asso­
lu ta  im possibilità di reggere le sorti degli enti, 
in teressati.

PRESID ENTE. Segue l’interrogazione nu­
m ero 285 dell’onorevole L entin i a ll’Assessore 
a ll’industria  ed al commercio, «per conoscere 
« quali u lterio ri im pedim enti rita rd an o  la ria- 
« p e rtu ra  della m iniera ” Lucia ” di Favara, 
« ove verrebbero  a trovare  lavoro centinaia 
« di operai disoccupati dei com uni viciniori e 
« che cosa il Governo regionale intende fare 
« per la sollecita riapertu ra . »

Ha facoltà dì p arla re  l ’Assessore all’indu­
stria  ed al commercio, onorevole Bonfiglio, per 
rispondere a ll’interrogazione.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Da diversi decenni la miniera 
« Lucia », nel territo rio  di Favara, attualmente 
gestita  dalla Sicula m ineraria, società per azio­
ni, in v irtù  di a tto  di associazione in parteci­
pazione, trovasi allagata dalle acque del Aaxae 
Naro, pene tra te  nel sotterraneo.

Vani sono sem pre riusciti i ten tativ i per 
edu rre  l ’enorm e m assa liquida, per il che 1 
lavori di estrazione del m inerale si sono svolti;
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da parecchi armi a questa parte , soltanto in 
zone assai ris tre tte , in superficie.

Come è noto, le difficoltà finora oppostesi 
all’auspicata riap e rtu ra  della m iniera sono 
state di ordine tecnico-finanziario, in quanto 
la restituzione della m in iera allo stato, di in ­
tegrale p rodu ttiv ità  presuppone la soluzione 
del. problem a del prosciugam ento del so tte r­
raneo e della ricostituzione di m oderni sistemi 
di estrazione.

La p redetta  Società ha predisposto, da tem ­
po, un organico piano di lavori, che fu  sotto­
posto al M inistero dell’industria, onde bene­
ficiare dei finanziam enti p rev isti dalla legge 
12 agosto 1951, num ero 748; l ’istanza fu ac­
colta dalla Commissione, che assegnò la som­
ma di un m iliardo.

Come quasi tu tte  le altre , però, anche que­
sta pratica non ebbe seguito, data l ’impossi­
bilità, da p arte  dei concessionari, di fornire 
in proprio le garanzie.

Soltanto di recente la situazione è stata 
sbloccata con la firm a — avvenuta in questi 
giorni — dell’atto  che consentirà alla Regione 
di concedere la p ropria  fidejussione, in appli­
cazione della legge regionale 28 luglio 1954, 
numero 24. Disponendo, in conseguenza, del 
mutuo statale di un  m iliardo di lire la Sicula 
mineraria potrà, pertan to , iniziare, quanto 
prima, i lavori program m ati, che arrecheran­
no, nel loro sviluppo, notevole sollievo alla 
disoccupazione operaia dei com uni. viciniori.

Con i lavori finora svolti è s ta ta  accertata 
la continuità del giacimento, al disotto dei 
livelli inondati. Il problem a che subito dovrà 
essere risolto è quello della im perm eabilizza­
zione dell’alveo del fium e Naro, per im pedire 
che le acque possano p ene trare  nuovam ente 
nel sotterraneo. Si prevede che possano ese­
guirsi, nel corrente anno, oltre i lavori di im ­
permeabilizzazione, l ’allacciam ento della m i­
niera alla re te  stradale, il collegamento con la 
rete della G enerale elettrica e l ’inizio di quei 
Wori non subordinati al ribasso delle acque 
nel sotterraneo.

Se, come è intendim ento della ditta, si riu- 
snirà, nella prossim a buona stagione, a com­
pletare le opere di bonifica nel fiume, si può 
c°ntare nella pressoché to tale ripresa della 
nnniera, nel prossimo biennio.

Le possibilità di assorbim ento di manodo- 
pfra .non sono determ inabili a priori, specie

e> in relazione al tipo dei lavori da eseguire, j

vi sarà certam ente una notevole fluttuazione, 
sia nella quan tità  che nella  qualità di essa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Dentini, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

DENTINI. Onorevole P residente, la m ia in ­
terrogazione riguardava sop ra ttu tto  quelli che 
erano gli u lteriori im pedim enti che venivano 
a rita rd a re  la riap e rtu ra  della m in iera « Du- 
cia » ; im pedim enti, natu ra lm ente , di ordine 
tecnico e di ordine finanziario. Da risposta 
dell’onorevole Assessore, in certo senso, t ra n ­
quillizza, appunto perchè è nuova la notizia 
dell’atto  che è stato firm ato giorni fa. In ogni 
caso, vorrei ancora sollecitare perchè si pos­
sano, senz’altro, trovare delle soluzioni per 
elim inare gli a ltri im pedim enti che oggi r i ta r ­
dano la riap e rtu ra  della m inerà «L ucia» . 
Debbo appunto rappresen tare che la riap e rtu ­
ra di essa significherebbe la elim inazione della 
disoccupazione per il paese di F avara  e per 
i paesi viciniori, quali Palm a di M ontechiaro 
e Naro.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione n u ­
m ero 266 dell’onorevole Cuzari al P residente 
della Regione ed all’Assessore alle finanze:

« a) P er conoscere quali provvedim enti in- 
« tendono provocare, di fronte alla situazione 
■« venutasi a creare in provincia di Messina, 
« con la decisione della Commissione centrale 
« che ha aum entato l ’im posta terren i, per le 
« aliquote dovute ai comuni e sopratu tto  alla 
« A m m inistrazione provinciale in m isura ta le  
« da com prom ettere ogni possibilità di esi- 
« stenza delle aziende agrarie di qualsiasi tipo 
« e com unque condotte. A titolo esemplificati- 
« vo, nel Comune di Gioiosa M area, d ifronte a 
« una imposizione di lire 120 per lo Stato, 323 
« p er il Comune e 76 per la Provincia del 
« 1954-55, si passa, per il 1955-56, sem pre per 
« la imposta fondiaria, a lire 120 p er lo Stato,
« lire 368 per il Comune e lire 752 per la  
« Provincia.

« Il ruolo di Barcellona è passato da circa 
« 27milioni a 125milioni, quello di L ipari da 
« 3milioni 380mila a 17milioni 550mila, col- 
« pendo ivi in guisa ta le  una economia pove- 
« rissim a e dissestata da rendere vano ogni 
« intervento fin qui ten tato  per una ripresa 
« delle p rodu ttiv ità  delle aziende agricole del- 
« l’arcipelago eoliano.
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« b ) P er chiedere che sia accertata la situa- ! 
« zione reale  degli en ti imposi tori, anche in 
« relazione alle scoperture di cassa, affinché 
« gli organi di controllo, in una sana politica 
« di adeguam ento delle spese alle en tra te  pos- 
« sibili, stronchino il malvezzo di aum entare 
« a ll’infinito le spese, spesso per m otivi che 
« poco hanno a vedere con una sana am m inì- 
« strazione.

« c) P e r chiedere che, com unque, sia preso 
« un provvedim ento di sospensiva in attesa 
« che vengano stud iati i mezzi più  acconci per 
« contem perare le reali esigenze degli enti 
« pubblici nel te rrito rio  della Regione con le 
« possibilità dei contribuenti. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore alle finan­
ze, onorevole Lo Giudice, per rispondere a 
questa interrogazione.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. In 
m erito  alle m olteplici lam entele pervenu te c ir­
ca l ’elevazione della sovrim posta com unale e 
provinciale sui te rren i di diversi comuni della 
provincia di M essina, posso dare le seguenti 
precisazioni: per quanto  riguarda la sovraim - 
posizione d e ir A m m inistrazione provinciale, va 
chiarito  che il bilancio 1954 del?A m m inistra­
zione provinciale di Messina, approvato con 
decreto assessoriale del 10 m arzo 1955, p re ­
sen ta l ’applicazione della sovraim posta fon­
diaria  sui te rren i della provincia con la m ag­
giorazione dell’aliquota m assim a del 400 per 
cento, che corrisponde alla stessa m isura di 
quella fissata con il bilancio 1953, approvato 
con decreto del 13 gennaio 1953.

Leggerm ente diversa è la situazione per 
quanto riguarda i comuni.

I bilanci 1954 di 60 comuni su 103 della 
provincia di M essina — e tra  essi quelli del 
capoluogo e dei com uni più im portan ti — , i 
cui provvedim enti di approvazione risultano 
finora pervenuti a questo Assessorato, p resen­
tano  l ’applicazione della sovraim posta sui te r ­
ren i con la m aggiorazione del 409,68 per cento 
in media, appena superiore del 17,91 per cento 
di quella dell’anno 1953, che per gli stessi co­
m uni è s ta ta  autorizzata nèlla m isura del 
391,77 per cento in  media.

I bilanci 1955 di 69 com uni (su 103) finora 
pervenuti, presentano l’applicazione della so­
vraimposta. sui te rren i con la m aggiorazione 
del 397 per cento in media.

I bilanci 1953 e 1954 di Barcellona Pozzo

di Gotto, approvati con decreto del 3 gennaio 
1955, presentano una supercontribuzione del 
350 per cento sulla aliquota m assim a, mentre 
quello per l ’anno 1955 non risu lta  ancora per- 
venuto.

P e r quanto  a ttiene al Comune di Lipari, il 
bilancio 1954, approvato con decreto interas- 
sessoriale del 10 m arzo 1955, p resen ta l’ap- 
licazione della sovraim posta fondiaria sui ter­
ren i con la m aggiorazione dell’aliquota mas­
sim a del 350 per cento, che corrisponde alla 
stessa m isura di quella fissata con il bilancio 
1953 approvato con decreto del 13 gennaio 
1955.

D ’a ltra  p arte  per il Com une di Gioiosa Ma­
rea, per l ’anno 1953, è s ta ta  applicata una 
sovraim posta fondiaria con una  supercontri­
buzione del 300 per cento o ltre  il lim ite mas­
simo, m en tre  per l ’anno 1954 non risulta an­
cora pervenuto  il bilancio.

Infine, è da rilevarsi, che i bilanci dell’anno 
1953 e dell’anno 1954 dell’Amministrazione 
provinciale e dei Comuni di B arcellona Pozzo 
di Gotto e L ipari, come pu re  quelli di tanti 
a ltri com uni della provincia di M essina, sono 
stati approvati in pari data, o quasi contem­
poraneam ente, e, com unque, nel prim i mesi 
dell’anno 1955.

E ’, pertan to , fondatam ente da ritenere che 
la risocssione delle re la tive supercontribuzioni 
sia s ta ta  disposta in unico ruolo per gli anni 
1953 e 1954, con un carico trib u tario  indub­
biam ente notevole, m a che nel caso in esame 
non rappresen ta  un effettivo aumento, nei 
confronti dei lim iti p recedentem ente fìssati.

Sul m erito  di quanto viene lamentato, si 
osserva che tra tta s i di im posta la cui applica- 
zione è avvenuta a ttraverso  tu tte  le procedure 
regolam entari, compreso il parere  favorevole 
della Commissione centrale per la finanza lo­
cale, che ha provveduto all’approvazione dei 
bilanci, e nessun reclam o è stato prodotto da­
gli in teressati, in sede di deposito dei bilanci 
e di pubblicazione delle re la tive delibere a 
norm a di legge.

Comunque, può darsi assicurazione all’ono­
revole in terrogante che il problem a segnalato, 
rivesten te  un in teresse di ca ra tte re  generale, 
in attesa di una soluzione definitiva, è stato 
contingentem ente avviato a soluzione con 
concessione, da p arte  dell’Assessorato per e 
finanze, di una rateazione m assim a sui ruo 
principali 1955-56 re la tiv i alla sovrairap05 3 
com unale e provinciale ed agli a rre tri in rl
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scossione delle re la tive supercontribuzioni.
Con disposizione telegrafica, infatti, del 6 

ottobre, d ire tta  a tu tte  le esatto rie della Si­
cilia, e con le tte ra  circolare, in quella pari 
data, d ire tta  ai delegati regionali delle nove 
provincie ed ai sindaci e commissari s trao r­
dinari dei 375 com uni dell’Isola, è stata  dispo­
sta la rateazione in dieci ra te , anziché in cin­
que, delle ra te  di supercontribuzioni rim aste 
da riscuotere a p a rtire  da quella afferente al 
mese di o ttobre 1955.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cuzari, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

CUZARI. Dichiaro di ritenerm i soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 265 dell’onorevole Cuzari all’Assessore 
all’industria ed al commercio:

« a) P er conoscere quali provvedim enti in- 
« tenda predisporre nei confronti di quei com- 
« mercianti ed esportatori ortofrutticoli che 
« frodano i p roduttori, specie i piccoli, del 
« reddito della loro produzione. In  alcune zo- 
« ne, tra cui Milazzo, intensivam ente coltivate 
« a primizie, infatti, m olti com m ercianti e 
« incettatori form ano dei con tra tti con i pro- 
« duttori a ll’atto  delle piantagioni a Sprezzo 
« predeterm inato p e r consegna ripartita , m en­
a re , ove all’atto  della raccolta i prezzi non 
« risultino, a loro giudizio, sufficientemente 
« remunerativi, non tengono fede agli impegni 
« o non pagando il prezzo convenuto o, addirit- 
« tura, rifiutando la raccolta del prodotto, che 
«resta, con danno anche dell’economia nazio­
n a le , a deperire sui fondi.

« t>) P er conoscere se non ritenga indispen- 
■ « sabile e urgente dare istruzioni alle camere 
« di commercio, perchè, in ta li casi, ove sia 
« comprovato il dolo, sospenda le d itte respon- 
« sabili dall’albo degli esportatori per giun- 
« gere, in caso di recidiva, alla cancellazione. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore all’indù- 
Hiia ed al commercio, onorevole Bonfìglio, 
Per rispondere a questa interrogazione.

. V

HONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
co Smercio. L ’onorevole in terrogante ha chie- 
s 0 di conoscere i provvedim enti da adottare 
161 confronti dei com m ercianti ed esportatori

: ortofrutticoli che frodano i p roduttori, specie 
! i piccoli, del reddito  della loro produzione.

Ha segnalato che a Milazzo si firm erebbero 
contra tti a prezzo predeterm inato  p e r conse­
gna rip a rtita  e che poi, ove alla consegna i 
prezzi non risu ltassero  rem unerativa, non v e r­
rebbero m antenu ti gli impegni.

P u r non risultando all’Assessorato alcun 
caso specifico, si sono date subito disposizioni 
alla Cam era di commercio di M essina per fare 
indagini in proposito e per deferire, senz’altro, 
alla Commissione provinciale per l’albo degli 
esportatori quei com m ercianti che si rendes­
sero inadem pienti al punto da creare un vero 
m alcostum e pregiudizievole per l ’andam ento 
del commercio che andrebbe a modificarsi con 
increm ento della litigiosità.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cuzari, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

CUZARI. Dichiaro di ritenerm i soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 282 dell’onorevole Cuzari a ll’Assessore 
all’industria  ed al commercio, a ll’Assessore 
all’igiene ed alla sanità ed all’Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, « per- 
« chè:

« premesso che nel territo rio  dell’isola di 
« Vulcano sono sta ti effettuate a suo tempo 
« delle trivellazioni per ricerca di forze en- 
« dogene;

« premesso che d e tte  trivellazioni furono 
« in te rro tte  per esito negativo, lasciando tu t- 
« tavia aperto un grosso getto di vapore umi- 
« do-acido;

« considerato che detto getto danneggia la 
« economia isolana, devastando le campagne 
« e annullando le produzioni agricole e m et- 
« tendo, fìnanco, in serio pericolo l ’incolum ità 
« delle persone per l ’eventualità  dello scoppio 
« delle tubazioni;

« visto che a nulla sono valse le proteste 
« re ite ra te  delle popolazioni, le lam entele dei 
« tu risti e quelle delle au torità  com unali e 
« provinciali;

« visto che nessun risu ltato  positivo hanno 
« sortito le disposizioni di chiusura del soffione 
« ed i successivi solleciti im partiti dal compe- 
« ten ie  Assessorato per l ’industria ed il com- 
« mercio, tram ite  il C om partim ento m inerario 
« di C altanissetta, alla società U.MI.SIC.;
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« facciano conoscere quali provvedim enti 
« u rgen ti in tendano ado ttare  per risolvere de- 
« fin itivam ente il problem a, im ponendo l ’im- 
« m ediata  ch iusura del getto, che, proprio in 
« questi u ltim i giorni, per la ro ttu ra  di ima 
« m anichetta  della conduttura, ha aum entato  
« la  fuoruscita  di vapore che si spande a largo 
« raggio in varie  direzioni, a seconda dei venti,
« inquinando persino le acque dei pozzi. »

Ha facoltà di p arla re  1*Assessore a ll’in d u ­
stria  ed al commercio, onorevole Bonfìglio, per 
rispondere a questa interrogazione.

BONFÌGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. N ell’isola di Vulcano (Lipari), a 
suo tempo, la società Vulcano, tito la re  dello 
omonimo permesso, perforò due pozzi per la 
ricerca dì vapori endogeni. Successivam ente, 
poiché i risu lta ti conseguiti non avevano fatto  
accertare, in modo definitivo, la  possibilità di 
produzione del vapore su scala industriale, la 
p red e tta  società venne nella  determ inazione 
di chiudere i due pozzi. L ’operazione non fu, 
però, eseguita a seguito della rich iesta  della 
società U.M I.SIC. (Utilizzazione m inerali sici­
liani) di Catania, di p rendere in  esercizio detti j 
pozzi, quale in teressa ta  alla costruzione, nella 
isola, di uno stabilim ento per la produzione di 
allume.

P ertan to , con decreto assessoriale num ero 
313 del prim o dicem bre 1954, i due pozzi in 
questione, un itam ente  ad  una  piccola zona di 
terreno, pari ad e tta ri 0,27,50 in  cui ricadono 
i pozzi stessi, vennero  stra lc ia ti da ll’area del 
perm esso di ricerca di forze endogene della 
società Vulcano ed assegnati alla società 
U.MI.SIC. nella  qualità di tito la re  del p e r­
messo di ricerca di allum e denom inato « Porto 
di Levante », che im pegna buona p arte  della 
superficie dell’isola di Vulcano.

In  seguito, poiché l ’U.M I.SIC. abbandonò i 
suoi program m i di coltivazione, questo Asses­
sorato allo scopo di ev itare  eventuali conse­
guenze dannose sia alle colture, sia alle p e r­
sone, e sia ai pozzi stessi, ne prescrisse la 
chiusura.

La U.MI.SIC., non disponendo del perso­
nale e del m acchinario idonei, si è rivo lta  alla 
A.G.I.P. m ineraria  per o ttenere l ’uno e l ’altro; 
e, poiché detto  m acchinario fu, a suo tempo, 
asportato  da Vulcano, si è dovuto predisporre 
anche il nuovo trasporto  di esso ne ll’isola.

Dopo lunghe tra tta tive , il giorno nove feb­

braio è partito  da C atania un au tocarro  della 
A.G.I.P. m ineraria con tu t t i  i m acchinari oc­
corren ti per la ch iusura dei pozzi. L ’autocarro 
è, però, rim asto  ferm o per alcuni giorni a 
Milazzo, al fine di reperire  un. motoveliero 
p er trasp o rta re  il m ateria le  n e ll’isola. L’ese­
cuzione dell’operazione fu, però, im pedita dal­
le ca ttive  condizioni del m are.

Il 25 febbraio scorso, l’A.G.I.P. è finalmente 
riuscita, con ì suoi mezzi a sbarcare sull’Isola 
di Vulcano. Il raffreddam ento  dei pozzi si è 
subito iniziato, nonostante il m are m olto gros­
so che copriva i soffioni. Si è, quindi, proce­
duto al pom pam ento di acqua nei pozzi per 
soffocarli.

In  atto, non esiste più alcun pericolo, es­
sendo i pozzi in tasati di acqua. E ’ in corso la 
cem entazione dei m edesim i, che durerà, al 
massimo, una settim ana.

Si può garan tire , in ogni caso, che è stato 
accertato  che la  fuoruscita del vapore non 
rappresen tava un pericolo per le persone ; 
unico fastidio fisico per gli abitanti' è stato 
quello del rum ore, m en tre  le colture effettiva­
m ente hanno subito danni.

Dal rapporto  pervenuto  all’Assessorato per 
la sanità dal Medico provinciale di Messina, 
risu lta  che il vapore um ido fuoruscito  dai sof­
fioni contiene u n ’alta  percentuale  di cloruro 
di sodio e che per l ’azione dei venti, i vapori 
condensati suddetti hanno investito  qualche 
abitazione, rendendo alquanto  salm astre le 
acque m eteoriche con cui l ’isola è approvvi­
gionata.

L ’Ufficiale sanitario  di L ipari, nel suo rap­
porto, ha aggimito che il fenom eno ha avuto 
en tità  ed effetti trascurabili, dal punto di vista 
sanitario.

R ecentem ente, il D istretto  m inerario di 
C altanissetta, con sua no ta del 10 marzo 1956, 
ha com unicato di avere avuto assicurazione 
dalla società A. G. I. P . che in data  7 marzo 
corren te anno sono sta ti u ltim ati i lavori di 
cem entazione del pozzo num ero 2 bis dell’Is^3 
di Vulcano, conferm ando, pertan to , la chiu­
sura definitiva del pozzo, che, in  atto, viene 
tenuto in osservazione.

La cem entazione è sta ta  eseguita a corona 
m ento delle operazioni prelim inari, m edian  e 
le quali è stato possibile effettuare il s°“° 
cam ento del pozzo e la  tem poranea sospe*1 
sione del getto di vapore.

PRESIDENTE. H a facoltà di parlare l’°n°'
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revole Cuzari, p er d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

CUZARI. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 281 dell’onorevole Lo Magro a ll’Asses­
sore ai trasp o rti ed alle comunicazioni, alla 
pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed all’artigia- 
nato, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza del grave stato di 
« disagio in cui versa il personale dell’Azienda 
« siciliana traspo rti nella  città di Siracusa. A 
« tal uopo si fa p resente che il personale ad- 
« detto al servizio trasporto  persone affidato 
« all’A.S.T. è sottoposto a gravosi tu rn i di la- 
« vero e che da più  tem po il personale stesso 
« non gode ferie perchè non sarebbe possibile 
«la sostituzione;

« 2) se è a conoscenza della m ancata corre- 
« sponsione del cosiddetto "equo tra ttam en to ” 
« stabilito da un contratto  nazionale e ricon- 
« fermato, a richiesta della categoria interes- 
« sata, da una decisione del M inistro dei tra- 
« sporti che estende al p redetto  personale gli 
« effetti del regio decreto legge 8 gennaio 1931, 
«numero 148; >

« 3) se non ritiene di in tervenire  presso la 
« predetta Azienda siciliana trasporti accioc- 
« chè sia adottato  ogni opportuno provvedi- 
« mento di competenza. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle a tti­
vità m arinare ed all’artigianato, onorevole Di
Napoli, per rispondere a questa interrogazione.

'

DI NAPOLI, Assessore ai trasporti ed alle 
cornunicazioni, alla pesca ed alle attività  m a­
nnare ed all’ artigianato. La delicatezza del 
problema segnalato nella interrogazione, ha 
indotto questo Assessorato ad una a tten ta  di­
samina onde ch iarire in guisa certa i term ini 
e 1 attuale stato del settore.

E’ stato, anzitutto, accertato che i tu rn i di 
lavoro p raticati dal personale dipendente dal- 
A-S.T. di Siracusa sono conformi alle norme 

c°ntrattuali. Sulla base di queste stesse nor- 
me taluni tu rn i di riposo sono stati, per esi­
genze di servizio, sostitu iti con tu rn i lavora- 
wi> In tu tti questi casi, però, i lavoratori 
111 erepsati hanno avuto corrisposta la mag- 
g'oi azione festiva delle competenze. In tali 
Casi’ Peraltro, i lavoratori stessi hanno sempre

dato il loro consenso e non hanno mai m an i­
festato alcuna lam entela.

E ’ stato, inoltre, chiarito che il 60 per cento 
dei dipendenti dell’A.S.T. di Siracusa ha in 
atto  fru ito  di tu tte  le ferie spettanti, m entre  
per le un ità  restan ti la concessione delle ferie 
m edesime segue il corso regolare.

Infine, il cosiddetto « equo tra ttam en to  » 
non sem bra sia oggetto di alcun contratto  na- 

, zionale; esso è stato disposto dal decreto 8 
gennaio 1931, num ero 148, per le aziende p r i­
vate o m unicipalizzate, che gestiscano auto- 
servizi u rbani sotto determ inate condizioni.

L ’A.S.T. è invece Ente di d iritto  pubblico 
regionale e, quindi, tito lare, nei confronti del 
personale, delle guarentigie che la sua stessa 
na tu ra  comporta.

Tuttavia, una determ inazione definitiva del­
la applicabilità o meno dello « equo tra t ta ­
m ento » potrà aversi quando si sarà p ronun­
ciata al riguardo la suprem a Corte di cassa­
zione, investita  del problem a nel ricorso con­
tro l ’ex dipendente Oliva.

L ’Assessorato, naturalm ente , continuerà a 
seguire il problem a secondo i riflessi segnalati 
dall’onorevole interrogante, curando di svol­
gere quanto possibile perchè la condizione dei 
lavoratori dell’A.S.T. di S iracusa sia resa sem ­
pre migliore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Lo Magro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

LO MAGRO. Onorevole Assessore, lei ha 
precisato che i dipendenti dell’A.S.T. di S ira­
cusa non hanno mosso nè muovono alcuna la ­
m entela per i tu rn i di lavoro cui sono sotto­
posti. Devo sottolinearle che l ’oggetto della in ­
terrogazione da me p resen tata  mi è stato sug­
gerito proprio dai dipendenti dell’A.S.T. dì 
Siracusa; e vorrei dire che sono proprio p o r­
tavoce delle loro esigenze e delle loro lam en­
tele. Che tali lagnanze non siano state rivolte 
alla D irezione generale dell’A.S.T., po trà an ­
che darsi; sarà stato anche un com prensibile 
atteggiam ento di soggezione da p arte  dei di­
pendenti; ma non v ’ha dubbio che da un 
pezzo essi lam entano il fa tto  che non fru i­
scono di ferie e che sono sottoposti a tu rn i 
di lavoro gravosissimi. Non v ’h a  dubbio (del 
resto, l’ha ammesso lei stesso) che il 40 per 
cento dei dipendenti non ha fru ito  delle fe ­
rie; non v ’ha dubbio, altresì, che nel corso

R esocon ti, f. 258 (700)
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di una giornata i d ipendenti non hanno m ate ­
rialm ente il tem po di fiatare, perchè sono sot­
toposti a tu rn i di lavoro che non hanno sosta. 
Questo lo constatiam o noi stessi, che conoscia­
mo l ’am biente dell’A.S.T. e l ’a ttiv ità  che v ie­
ne svolta.

P er questo non credo ci sia bisogno di in ­
terpe lla re  chicchessia. Io sono di S iracusa e 
ritengo di potere essere meglio inform ato di 
quanto lo sia il suo Ufficio, perchè m i trovo 
in  loco.

Ma, a p arte  queste considerazioni, che h an ­
no il loro riflesso rispetto  all’oggetto della mia 
interrogazione, la m ancata corresponsione dei- 
fi» equo tra ttam en to  » ha un collegamento 
diretto  e im m ediato per il m otivo che l ’A.S.T. 
non vuole, appunto, concedere dei tu rn i di 
lavoro più  agevoli, m eno gravosi, proprio p e r­
chè si preoccupa di assum ere altro  personale 
e, pertanto , di incappare, eventualm ente, nelle 
norm e previste dal decreto 8 gennaio 1931, 
num ero 148. P roprio  a questo fine sottopone 
a tu rn i di lavoro insostenibili i propri dipen­
denti.

P er queste considerazioni m i perm etto  di 
insistere perchè il Governo regionale in te r­
venga in favore, della categoria. Lei poc’anzi 
ha detto  che...

DI NAPOLI, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare ed all’artigianato. E ’ stato accusato del 
contrario  il Governo regionale. I lavoratori 
dell’A.S.T. hanno avuto una grandissim a com­
prensione dall’Assem blea e dal Governo.

LO MAGRO. Non dico che il Governo re ­
gionale non in tenda occuparsi dei dipendenti 
dell’A.S.T.. Se mi fosse m ancata questa fidu­
cia, non m i sarei rivolto al Governo. Però, 
debbo sottolineare ancora una volta questa 
urgenza. E ’ inu tile che m i si dica — me lo 
consenta — che, prim a di decidere in ordine 
a ll’applicazione dell’« equo tra ttam en to  » b i­
sogna che sia decisa la questione del ricorso 
del dipendente Oliva, perchè in m erito esiste 
una decisione del M inistro dei trasporti. Non 
so che cosa bisogna a ttendere ora, se la deci­
sione della suprem a Corte di cassazione, p ri­
m a di riconoscere quello che, a mio avviso, 
è un d iritto  elem entare di questa categoria; 
d iritto  elem entare, peraltro , riconosciuto in 
a ltr i ambienti-, cioè in a ltre  zone d’Italia.

Q uesta questione fu a suo tem po oggetto dì 
controversia fra  i d ipendenti'c le ll’A.S.T. e la 
Direzione della stessa Azienda e la controver­
sia andò a finire presso il M inistro dei tra­
sporti, che allora era  fionorevole M attarella. 
Fu proprio una decisione del M inistro dei tra­
sporti, che ritenne doversi applicare, per il 
caso dei d ipendenti dell’A.S.T. di Siracusa, 
]’« equo trattam ento. » economico previsto dal 
decreto 8 gennaio 1931, num ero  148. Che poi 
la D irezione dell’A.S.T. ritenga di attendere, 
o ltre che la decisione del M inistro, addirittura 
la soluzione di una controversia sorta  tra  un 
dipendente e l ’A.S.T. stessa, mi sem bra un 
vedere le cose secondo crite ri di particolare 
fiscalità, che non ritengo possa m ettere  in 
buona luce u n ’A zienda che, come lei stesso 
pqc’anzi ha precisato, è guardata  con parti­
colare benevolenza dal Governo che ha ero­
gato in suo favore fondi di una certa consi­
stenza. P roprio  per questa considerazione le 
dico che è nostro dovere in terven ire  perchè 
questi fondi servano anche ad assicurare ai 
d ipendenti dell’A.S.T. un  tra ttam ento , che, 
peraltro , dovrebbe essere conform e alla legge.

Dico, altresì, onorevole Assessore, che il mio 
è stato, sostanzialm ente, un  ten ta tivo  di me­
diazione; sono convinto, in fatti, che, se la 
Direzione dell’A.S.T. non v errà  incontro alle 
esigenze dei. suoi d ipendenti di Siracusa, co­
storo, come ho m otivo di ritenere, incroce- 
ranno le braccia. A llora non ce la potremo 
pigliare con i d ipendenti dell’A.S.T., ma do­
vrem o pur dire che i d irigen ti di quella Azien­
da non hanno ritenu to  di accogliere queste 
istanze elem entari,

Voglio prendere, soprattu tto , in particolare 
considerazione l’u ltim a p arte  delle sue dichia­
razioni, onorevole Assessore, nelle quali mi e 
sem brato di in travedere una sua buona vo­
lontà nel voler fare  di tu tto  perchè la que­
stione dell’« equo tra ttam en to  », venga risolta. 
E mi sem bra di aver capito che, indipendente­
m ente dalla decisione della suprem a Corte di 
cassazione, il Governo vedrà questa questione 
con particolare attenzione. Quindi., voglio au­
gurarm i che^ questo lato della sua risposta 
abbia a sanare una situazione di gravissimo 
disagio, che sboccherebbe nello sciopero dei 
dipèndenti. Ed evidentem ente sarebbe indesi­
derabile, per il Governo e per i cittadini, che 
si arrivasse a ciò. Voglio sperare che, effetti­
vam ente, questa sua assicurazione abbia a 
sortire l ’esito felice di allontanare la minaccia
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di uno sciopero, che sarebbe indesiderabile 
per chicchessia.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 209 degli onorevoli D’Agata ed altri 
all’Assessore ai trasp o rti ed alle com unica­
zioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed 
all’artigianato, «perchè:

« premesso che la città  di Siracusa, zona 
« turistica di in teresse internazionale, la quale 
« richiama annualm ente m igliaia di tu ris ti da 
« tutto il mondo (per le sue antichità e • per 
« le rappresentazioni classiche che si danno 
« al Teatro greco) ha urgente, im m ediato bi- 
« sogno dei m iglioram enti dei traffici ferro- 
« viari e degli scali ferroviari, con la elimina- 
« rione delle b arrie re  che in atto  seriam ente 
«li intralciano; .

« considerato che in atto  l’ultim o chilometro 
« della tra tta  ferrov iaria  C atania-Siracusa at- 
« traversa la città  e la divide in due parti, 
« formando in ta l modo una m ostruosa cintura 
« di ferro, che non solo la attanaglia e la sof- 
« foca, im pedendo e restringendone lo svilup- 
« po turistico, m a che è anche di grave nocu- 
« mento al traffico com m erciale derivante dal 
« continuo sviluppo della produzione ortofrut- 
« ticola ed agrum aria locale;

« considerato che il problem a, del quale si 
« sono in teressati da circa 30 anni tu tte  le 
«maggiori au to rità  pubbliche, è tornato an- 
« cora non risolto alla ribalta, anche per il ne- 
« cessarlo estendersi della zona urbana di 
« Siracusa;

« che pende presso l ’apposita commissione 
« della Cam era dei deputati una proposta di 
«legge dell”onorevole Ruffardeci, su questo 
« oggetto; che le categorie economiche e sin- 
« dacalì della città  e provincia si sono inte- 
«■ressate al fatto, a ttraverso  riunioni ed ordini 
« del giorno; che è sorto un  comitato cittadino 
* presieduto dal Sindaco, il quale sta agitando 
« con tu tti i mezzi il problem a per portarlo 
« a soluzione, ora che si deve provvedere alla 
« elettrificazione del binario Siracuca-Catania;

«faccia conoscere quali provvedim enti vor- 
8 ra adottare per accelerare, nei lim iti della 
"SUa competenza, la soluzione del problema. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle a tti­
c a  m arinare ed aU’artigianato, onorevole Di 

aP°li, per rispondere a questa interroga-

i DI NAPOLI, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare, ed all’artigianato. Il Comune di S ira­
cusa e gli enti in teressati da tem po hanno 
chiesto insistentem ente la sistem azione ed il 
m iglioram ento della v iab ilità  della città in te ­
ressata dagli im pianti ferroviari.

In particolare, è stato richiesto:
1) l ’abolizione del passaggio a livello al 

chilom etro 301 più 360 insistente sulla strada 
statale C atania-Siracusa e nei pressi della s ta ­
zione di Targia;

2) l ’abolizione del passaggio a livello al 
chilom etro 303 più 623 insistente pure sulla 
stessa strada, fra  le stazioni di Targia e Santa 
Panagia;

3) l ’am pliam ento del passaggio a livello di 
Santa Lucia al chilom etro 311 più 250 rica­
dente nell’abitato  di Siracusa;

4) l’abolizione del passaggio a livello al 
chilom etro 311 più 811 sulla strada statale 
Catania-Siracusa ricadente pure nell’abitato  
di Siracusa;

5) la deviazione a m onte dell’a ttuale  tra tto  
di linea ferrov iaria compreso fra  le stazioni 
di Targia e Siracusa, per evitare che la fe rro ­
via a ttraversi la città, come in atto  avviene 
nella zona cittadina fra  i Cappuccini e la S ta ­
zione centrale.

In m erito si precisa quanto segue:
a) i due passaggi a livello al chilom etro 

301 più 360 e 303 più  623, praticam ente, sono 
stati soppressi in quanto è stata già costruita 
dall’A.N.A.S. una varian te  alla s trada statale, 
a m onte della linea ferrata , ed il beneficio 
ottenuto è stato ragguardevole per tu tti  gli 
autoveicoli in genere;

b) il passaggio a livello di S anta Lucia, al 
chilom etro 311 più 250, è stato già am pliato 
in modo da consentire attraverso  lo stesso un 
maggior volum e di traffico;

c) non potendosi abolire il passaggio a li­
vello al chilom etro 311 più 811, l’A m m ini­
strazione ferroviaria ha provveduto a costrui­
re al chilometro 311 più 547, in un punto in ­
term edio tra  il predetto  passaggio a livello e 
quello di Santa Lucia, in corrispondenza della 
piazza della M adonnina delle lacrime, un sot­
tovia della luce di m etri 10 p er il transito  
degli automezzi e veicoli e due luci la tera li di 
m etri 2,50 circa, per il transito  pedonale, con 
una spesa complessiva di lire 57milioni. (Tale 
provvedim ento ha notevolm ente m igliorato ed
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anzi risolto in modo in tegrale  le com unicazioni 
fra  la p arte  a m onte e quella a valle della 
città, in  quanto  ora in qualsiasi m om ento è 
possibile accedere da una parte  all’a ltra  della 
città  senza alcun perditem po dipendente dal 
transito  di tren i);

cl) per quanto  concerne, infine, la caldeg­
giata v arian te  a m onte d e l . tra tto  di linea fra  
le stazioni di Targia e Siracusa, si rileva che 
essa, in conseguenza dei p rovvedim enti anzi­
detto  non si ravviserebbe necessaria, nè d’a l­
tra  parte , l ’attuazione della stessa darebbe 
luogo ad un m iglioram ento degli im pianti fe r ­
roviari che in atto  rispondono ai bisogni dello 
esercizio.

La p redetta  variante, peraltro , im porterebbe 
una spesa di oltre due m iliardi di lire, spesa 
che non potrebbe far carico all’A m m inistra­
zione ferroviaria  in  quanto, come già detto, 
la varian te  stessa non sarebbe giustificata da 
esigenze di ca ra ttere  ferroviario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l’ono­
revole D ’Agata, per d ichiarare se sì ritiene 
soddisfatto.

D ’AGATA. Onorevole Assessore, non mi 
sem bra che i provvedim enti annunciati ora 
dalla Signoria vostra  siano tali da risolvere 
il p roblem a che è stato posto con la m ia in te r­
rogazione ; cioè l ’abolizione com pleta della 
cin tura ferrov iaria  di Siracusa; spezzare quel 
cerchio di ferro  che attualm ente  attanaglia 
tu tta  la città. Fu  detto, in u n ’assem blea cit­
tad ina da parte  di un  autorevole rapp resen ­
tan te  della provincia di S iracusa, che « il p ro ­
blem a della varian te  alla linea ferroviaria , che 
da q u aran t’anni ha affaticato le m enti di tu tte  
le au to rità  siracusane, era pervenuto  a tale 
m atu rità  che il rim andarne la soluzione sa­
rebbe stato una trascuratezza e una deprecata 
ingiustizia ». La dizione è ancora valida.

La Signoria vostra ha parlato  di alcuni pas­
saggi a livello che sono stati trasfo rm ati in 
modo da aprire meglio il traffico per la città 
di Siracusa. In effetti, queste cose che la S i­
gnoria vostra onorevole ha testé annunciate, 
erano conosciute allorquando, nel m ese di 
dicem bre scorso, a Siracusa, nel Teatro Co­
m unale si è adunata tu tta  l ’ufficialità del S ira­
cusano in una grandissim a assem blea c ittad i­
na, alla quale hanno partecipato  il Sindaco, 
la G iunta comunale, i consiglieri, i deputati 
regionali e nazionali della provincia, la Ca­

m era di commercio, le organizzazioni sinda­
cali; cioè tu tti  coloro ai quali interessava, 
come singoli o come categorie, questo pro­
blem a che ha m olti aspetti, onorevole Asses­
sore, non ultim o quello tu ristico  e quello eco­
nomico. A ttualm en te  transitano  ogni giorno 
da S iracusa 43 coppie di tren i e per la chiu­
sura dei due passaggi a livello, quello sulla 
strada per C atania e quello sulla tra t ta  Sira- 
cusa-S iracusa m arittim a (che chiude il traffico 
per Avola-Ragusa) si ha  una sospensione di 
traffico per circa cinque ore complessive al 
giorno. Si pensi che, per le vie di accesso, 
giornalm ente, dalle 6 alle 23, secondo una 
statistica ufficiale red a tta  dagli organi respon­
sabili della A m m inistrazione di Siracusa, pas­
sano 3mila794 m otociclette e motofurgoni, 
I960’veicoli a trazione anim ale, 1191 autovet­
ture, 1642 autobus ed autocarri. In  tutto, 
esattam ente 7mila287 mezzi che sono costretti 
g iornalm ente a perdere cinque ore di tempo 
dietro questa cin tu ra  di ferro.

O ltre all’aspetto  economico-sociale, che è 
m olto rilevante, vi è l ’aspetto  urbanistico, in 
quanto questa c in tu ra  si pone proprio sulla 
congiuntura tra  la città  vecchia e la nuova, 

'dove stanno sorgendo caseggiati nuovi e dove 
a causa di questo sbarram ento  si verifica una 
soluzione del traffico urbano; per cui il. pro­
blem a interessa, anche da questo punto di 
Vpsta, tu tta  la  cittadinanza siracusana.

Occorre, onorevole Assessore, che lei, rap­
p resen tan te  del Governo regionale siciliano, 
dell’Assem blea regionale faccia di questo pro­
blem a, difronte al Governo nazionale e alla 
A m m inistrazione ferroviaria , un  problema di 
governo, un problem a di tu tto  il popolo sici­
liano, perchè finalm ente questa cin tura venga 
spezzata e si dia libertà  alle aspirazioni del 
popolo siracusano, perchè si tolga questo in­
tralcio m ortale a quelli che sono tu tti  i vari 
aspetti del traffico, del commercio e del turi­
smo siracusano. F in tan to  che lei ciò non avra 
fatto , io non potrò ’ d ichiararm i soddisfatto 
della sua risposta.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu­
m ero 280 degli onorevoli Calderaro, Russo 
M ichele e M artinez al P residen te della Regi°" 
ne ed all’Assessore ai trasp o rti ed alle comu­
nicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  marinare, 
ed all’artigianato, « per conoscere se non ®; 
« tendono in tervenire  presso il Ministero d®1 
« traspo rti affinchè la riduzione concessa ag
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« statali sul piroscafo della linea Palerm o- 
« Napoli venga po rta ta  al livello della ridu- 
« zione ferroviaria , analogam ente a quanto 
'« stabilito per il traspo rto  via m are della Sar- 
« degna.

<< Appare, in effetti, incom prensibile questa 
« sottile discrim inazione che si rito rce nella 
« pratica a danno degli statali palerm itani, 
« dissuasi dal recarsi a Roma per la più co- 
« moda via del m are. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore ai trasporti 
ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle a tti­
vità m arinare, ed a ll’artigianato, onorevole 
Di Napoli, per rispondere a questa in te rro ­
gazione.

DI NAPOLI, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m a­
rinare, ed all’artigianato. La segnalazione degli 
-onorevoli in terrogan ti ha trovato  pienam ente 
sensibile l ’Assessorato per i traspo rti che non 
ha mancato di porre in opera quanto di sua 
competenza p er addivenire alla m igliore so­
luzione del problem a. Non deve, però, dim en­
ticarsi che la Sardegna non dispone di colle­
gamenti ferrov iari col Continente, per cui si 
è ravvisata l ’opportun ità di provvedere in 
modo che gli im piegati dello Stato, che si 
servono delle linee m arittim e per i loro viaggi 
da e per detta  isola, possano fru ire  di un  t r a t ­
tamento corrispondente a quello previsto sulle 
ferrovie.

Per recarsi dalla Sicilia al Continente o v i­
ceversa gli anzidetti im piegati possono, invece, 
valersi del servizio ferroviario, beneficiando 
della relativa riduzione di tariffa.

In considerazione dì ciò e rendendosi, d ’al­
tra parte, opportuno non aggravare l ’onere che 
deriva allo Stato dall’ andam ento deficitario 
della linea N apoli-Pai ermo, il M inistero della 
marina m ercantile, interessato dal sottoscritto, 
da fatto presente di non potere aderire alla 
richiesta riduzione.'

PRESIDENTE. In  assenza del prim o firm a­
rlo , onorevole Calderaro, ha facoltà di p a r­

lare l’onorevole M artinez, per dichiarare se 
Sl ritiene soddisfatto.

; MARTINÈZ, Onorevole P residente, onore- 
y° ì c°lleghi, nella risposta dell’Assessore ai 
'asporti — che poi è la risposta del Ministero 
ei riasporti — vi è, direi quasi, una situa­

zione definitiva. In sostanza, si è negata com­
pletam ente agli im piegati statari la possibilità 
di fru ire, per la linea m arittim a Palerm o-N a- 
poli, delle riduzioni corrispondenti a quelle 
previste per il trasporto  via m are da e per 
la Sardegna.

L ’Assessore ha detto  che la nostra  segnala­
zione lo ha trovato  p ienam ente sensibile, ciò 
dim ostra che l ’oggetto della nostra  in terroga­
zione ' è giusto.

Chiedo, pertanto , a ll’Assessore che voglia, 
appena possibile, to rnare  ad insistere per la 
evidente u tilità  che dalle facilitazioni in parola 
deriverebbe agri im piegati statali.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 292 dell’onorevole Recupero all’Asses­
sore alla pubblica istruzione.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Questa interrogazione riguarda anche 
l ’Assessore ai lavori pubblici, al quale noi ab ­
biamo scritto per avere una risposta. Quindi, 
se l ’onorevole in terrogante avesse la pazienza 
di a ttendere che ci pervenga 'questa  risposta...

RECUPERO. Mi urge la risposta. La prego 
di sollecitare l ’Assessore ai lavori pubblici.

CANNIZZO, Assèsso?'e alla pubblica is tru ­
zione.. Ci interesserem o senz’altro. Abbiamo 
scritto all’Assessorato per i lavori pubblici il 
4 corrente mese. Ora solleciterem o senz’altro  
la risposta.

PRESIDENTE. D ’accordo tra  le parti, allo­
ra, lo svolgimento dell’interrogazione num ero 
292 è rinv ia ta  ad a ltra  seduta.
- Segue l ’interrogazione num ero 300 degli 

onorevoli Gram m atico ed Adamo al P resi­
dente della Regione ed all’Assessore all’indu­
stria  ed al /commercio, « per conoscere se ri- 
« tengono opportuno effettuare la presenta- 
« zione in Assem blea delle proposte relative 
« ai provvedim enti di cui alla mozione appro- 
« vata il 12 dicem bre 1955, dato che la situa- 
« zione dei lavoratori della S.A.V.I. - Fiorio - 
« Cinzano V.j ogni giorno che passa viene ad 
« assum ere carattere  di sem pre maggiore gra- 
« vi là. » - •

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore J l l ’indu- 
stria ed al commercio, onorevole Bonfìglio, per 
rispondere a questa interrogazione.
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BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. In  seguito all’approvazione da 
p arte  dell’Assem blea, nella seduta del 12 d i­
cem bre 1955, della mozione num ero 4, con­
cernente l’im pegno assunto dal Governo re ­
gionale di prom uovere gli opportuni p rovve­
dim enti r iten u ti i più idonei ad ev itare  la 
sm obilitazione dell’industria  del m arsala  F io ­
rio. dopo i propositi di ridim ensionam ento 
della S.A.V.I.-Fiorio, con conseguente avve­
nuto  licenziam ento di circa 110 unità, fra  ope­
ra i ed im piegati che, peraltro , hanno tenu to  
occupato lo S tabilim ento di M arsala per circa 
tre  mesi, ho fa tto  porre subito allo studio il 
complesso problem a presso i com petenti uffici 
dell’Assessorato.

Fu dato anche incarico ad un  esperto di re ­
carsi sul posto per le necessarie indagini e gli 
accertam enti tecnici del caso, m en tre  non ho 
m ancato, nel frattem po, di fare  seguire da un 
funzionario dell’Assessorato, in qualità  di os­
servatore, lo svolgim ento degli approcci fra  
datori di lavoro e lavoratori, che si sono svolti, 
in  num erose riunioni, presso l’Assessorato per 
il lavoro per una- eventuale auspicata riso lu­
zione, anche provvisoria, della questione so­
ciale, in attesa della soluzione in tégrale  del 
problèm a allo studio.

Recentem ente, poi, a seguito della p resen­
tazione, da parte  dell’esperto, di una relazione 
tecnica circostanziata sui p robabili elem enti 
che hanno determ inato  la crisi aziendale e che 
hanno influito sulla decisione di ridim ensio­
nam ento dell’azienda, ho convocato presso lo 
Assessorato, il 27 febbraio scorso, il Com itato 
consultivo per l ’industria  al quale ho sotto­
posto la soluzoine del problem a e gli studi 
com piuti daH’esperto.

C onform em ente alle decisioni adottate  ad 
unan im ità  dal p redetto  Comitato, un  compo­
nente del quale, è anche un  esperto della zona, 
sono stati fìssati alcuni pun ti fondam entali, in 
m erito  ai provvedim enti definitivi da adottare  
dal Governo regionale, per evitare la sm obili­
tazione della gloriosa industria del m arsala  
Fiorio. Ciò, soprattu tto , tenendo presen te il 
fatto , di per sè evidente, che il vino im bot­
tigliato  da dessert, m arsala Fiorio, sia per il 
sopravvenuto m utato  gusto dei consum atori, 
sia per discredito arrecato  al prodotto da a l­
cune im provvisate industrie locali che ricor­
rono all’invecchiam ento artificiale, sia, infine, 
per la confusione venutasi a creare sui m ercati 
tra  m arsala da dessert e m arsala industriale,

con la vend ita  all’ingrosso dello sfuso, che 
viene poi tagliato  con vini del Nord, oggi non 
incontra più, come una volta, il gusto di gran 
p arte  dei consum atori dei paesi importatori; 
che furono, un tem po, assidui bevitori di mar­
sala.

Tali pun ti sono:
1) Im possibilità, da p arte  del Governo, di 

avvalersi, nella fattispecie, delle norm e di cui 
agli articoli 23 e 24 della legge regionale 21 
aprile 1953, num ero 30, ovvero del disposto 
dell’articolo 17 della legge 20 m arzo 1950, nu­
m ero 29, concernenti, la prim a, il potenzia­
m ento dell’economia della Sicilia e, la seconda, 
agevolazioni fiscali per le società industriali.

2) S cartare  l ’idea dell’eventuale costituzio­
ne di una società azionaria, alla quale par­
tecipi là Regione con proprio capitale. Tale 
operazione, invero, im porta l’im m ediato im­
piego, da p arte  della Regione, di un  capitale 
azionario superiore al m iliardo. In fatti, nello 
studio compiuto, è stato  valu tato  a lire 738 
milioni716miìa235, il to tale  delle passività 
della società accertato  al 31 dicem bre 1954 
(situazione patrim oniale), così distribuito:

— p er m utu i ipotecari, lire 443mi!iom'79! 
mila456; per effetti passivi, lire 40mìlioni; 
per debiti verso banche e corrispondenti vari, 
lire 1031 n i ' k>n i i 18rn i ì a 179 •; per pagam ento for­
n ito ri e creditori diversi, lire 93mii:on:477 
mila633; per fondo liquidazione dipendenti, 
lire 58milioni328mila967.

R isulta, inoltre, previsto  in lire 465milioni 
circa, il capitale di esercizio occorrente per 
iniziare la lavorazione annua, inizialmente 
prevista, nel suo complesso, in e tto litri 50mila 
di vino. Tale operazione, peraltro , non sarebbe 
produ ttiva  di effetti economici immediati, pur 
im pegnando aleatoriam ente, p er le considera­
zioni anzidette, vistosi capitali da parte della 
Regione e creerebbe, inoltre, num erosi mal­
contenti locali.

In fatti, essendo parecchie a Marsala le 
aziende p rodu ttric i di tale vino tipico con 
bilancio deficitario, le stesse, per una evidente 
ragione di giustizia perequativa, invocherei); 
bero successivam ente dalla Regione analoghi 
in terven ti azionari in loro favore.

3) Scartata, dunque, l ’ipotesi dell’intei' 
vento diretto, il Com itato si è orientato, ®' 
vece, sem pre che ciò sia costituzionalmen e 
possibile e sem pre che la Regione sia facilita 
dalle norm e vigenti ad em ettere provvedimen 
ti legislativi in proposito, verso la costituzione
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di un consorzio obbligatorio di produzione, o 
consorzio di vendita, o misto, dopo avere p re ­
ventivamente sentito, in proposito, l ’opinione 
e le istanze favorevoli della m aggior parte  
delle categorie in teressate  dei p rodu tto ri e 
degli industriali, tenendo anche presen ti le 
norme che delim itano la zona di produzione 
del vino m arsala e ne tu telano  il prodotto.

Il Consorzio, evidentem ente, dovrebbe l i­
mitare la sua a ttiv ità  esclusivam ente alla p ro ­
duzione ed alla vendita del m arsala  da dessert, 
non rientrando in essa la produzione e la ven­
dita del m arsala industriale.

Attraverso i provvedim enti legislativi di 
costituzione obbligatoria del Consorzio e di 
statuizione delle norm e che ne regolano il fu n ­
zionamento, da em anarsi dalla Regione, al 
Consorzio dovrebbero essere concesse, oltre 
alle massime agevolazioni fiscali, notevoli 
finanziamenti, industriali, a basso interesse, 
principalmente per procurarsi le scorte da 
invecchiare negli appositi stabilim enti della 
Fiorio, dove esistono i fusti di rovere neces­
sari per l’invecchiam ento natu ra le  del p ro ­
dotte.

In tal caso, la nuova organizzazione di pro­
duzione e di vendita del prodotto da dessert, 
sarebbe curata  dagli organi consortili, che 
dovranno preoccuparsi di riconquistare i m er­
cati già perduti, in seguito agli eventi bellici, 
attuando una più intensa propaganda del m ar­
sala da dessert e curando la perfezione del 
prodotto, sotto l ’insegna del glorioso marchio 
dei Fiorio e con l ’egida della Regione, la quale 
dovrebbe garantire, peraltro , la genuinità ed 
originalità delle bottiglie.

In tal modo, anche il problem a sociale, tem ­
poraneamente creato dalla S.A.V.I., sarebbe 
risolto, sia attivando m olti rep arti dello s ta ­
bilimento Fiorio, per ora inattivi, sia incre­
mentando la produzione e la vendita del p ro ­
dotto genuino, che, curato, selezionato e ga­
rantito, potrebbe riacquistare i m ercati p e r­
dati, consentendo, in ta l modo, indirettam ente, 
Un maggiore impiego di manodopera.
. Circa la questione sociale anzicennata, devo, 
infine, aggiungere che, nella recente riunione 
fiutasi il 20 febbraio del corrente anno nei 
°cali del Municipio di M arsala, tra  i rappre- 
pUtanti della d itta  ed i rappresentan ti dei 
svoratori si è convenuto una tregua aziendale, 
spegnandosi i datori di lavoro a riassum ere,
1 °gnì caso, a ridim ensionam ento avvenuto, 
Welle unità licenziate che saranno indispen­

sabili alla nuova a ttiv ità  della S.A.V.I.-Fiorio, 
e tu tti  i licenziati nel caso in cui, entro il 30 
giugno 1956, verranno  em anate dalla Regione 
adeguate provvidenze operanti in modo im m e­
diato e d iretto  anche a favore della S.A.V.I.- 
Fiorio, sem pre quando i provvedim enti siano 
tali da rendere economica la gestione con tale  
personale.

In detta  riunione è stato  anche deciso, d’ac­
cordo fra  le parti, di provvedere al pagam ento 
delle indennità di licenziam ento, ai lavoratori, 
in dipendenza della cessazione del rapporto  di 
lavoro, considerando agli effetti della liqui­
dazione un m aggior periodo di anzianità con­
venzionale che andrà a scadere il 30 giugno 
1956 e, in aggiunta alle suddette indennità, un 
prem io ex tra  contra ttuale  fissato indiscrim i­
natam ente nella m isura di lire 130mila pro­
capite.

I datori di lavoro hanno pertan to  accettato, 
a tali condizioni, le richieste dei lavoratori 
con la contropartita  dell’im m ediato sgombro 
degli stabilim enti da p arte  dei lavoratori che 
li occupavano.

Onorevoli colleghi, come avete sentito, dal 
mio Assessorato non è stato perso del tempo. 
N aturalm ente, il problem a, per la sua m olte­
plice complessità, ha m eritato  uno studio ap­
profondito, fru tto  del quale è stata  la solu­
zione che vi ho sopra esposto.

Dai com petenti organi del mio Assessorato 
sono ora allo studio le m odalità p ratiche per 
la costituzione del Consorzio, un itam ente al 
problem a costituzionale legislativo, nonché a 
quello economico finanziario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Gram matico, per dichiarare se si r itie ­
ne soddisfatto.

GRAMMATICO. Signor P residente, onore­
voli colleghi, a me, in questa sede, non prem e 
per n iente en tra re  nel m erito della questione, 
anche perchè ci sarebbe m olto da dire. Inol­
tre, il provvedim ento che sarà adottato  da 
parte  dell’Assessorato dovrà logicam ente ve­
nire in Assemblea e dovrà form are oggetto di 
un ampio dibattito, dal quale' l ’Assemblea, 
uniform andosi alla mozione votata preceden­
tem ente, tra rrà  gli elem enti per em anare una 
legge capace di venire incontro alle esigenze 
degli operai licenziati e dell’industria del m ar­
sala.

Prendo atto  con soddisfazione che l ’Asses­
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sorato ha curato il partico lare problem a ed 
ha già a sua disposizione tu tti  gli elem enti 
per potere appron tare uno strum ento  legisla­
tivo. Onorevole Assessore, come Ella ha detto, 
la  vertenza sindacale, alla quale io ho avuto 
l ’onore di partecipare, si è riso lta proprio su 
questa base: se entro il 30 giugno ’56 l’A s­
sem blea regionale p ro w e d e rà  ad em anare lo 
strum ento  legislativo capace di venire incon­
tro, su un  piano dì ca ra tte re  generale, alle 
esigenze di ordine finanziario delle aziende 
del m arsala, con partico lare riguardo a quelle 
della S.A.V.I. - Fiorio, l ’azienda stessa prov- 
.vederà alla riassunzione in tegrale  degli ope­
rai. La mozione, però, è s ta ta  v o ta ta  dalla 
Assem blea il 12 dicem bre 1955; sono passati 
già tre  mesi e giorni ed al 30 giugno ’56 vi 
sono ancora a ltri tre  m esi circa. Noi dobbiam o 
fare  di tu tto  perchè il provvedim ento, che 
sarà prepara to  nei prossim i giorni dall’A sses­
sorato, venga al più presto a ll’esame della 
Commissione com petente e, quindi, dell’A s­
semblea.

I lavoratori sono veram ente preoccupati del 
problem a, anche perchè la  vertenza, p u rtro p ­
po, per la presa di posizione della S.A.V.I.- 
Florio, non si è risolta come noi speravam o, 
cioè con la revoca dei licenziam enti, m a si è 
risolta con la effettuazione p ratica dei licen­
ziam enti. L ’unica àncora di salvezza per i la ­
vorato ri è proprio l ’in tervento  della Regione 
entro i sei mesi, che vanno a  scadere il 30 
giugno ’56.

La prego, quindi, onorevole Assessore, di 
sollecitare il suo Ufficio perchè al più  presto 
faccia perven ire  alla G iunta regionale lo s tru ­
m ento legislativo che dovrà essere esam inato 
dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle altre  
interrogazioni a ll’ordine del giorno è rinviato 
alla prossim a seduta utile.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze all’ordine del giorno.

MARTINEZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINEZ. Chiedo che si tra tti  subito la 
m ia interpellanza num ero 64 d ire tta  al P re ­

sidente della Regione ed a ll’Assessore alle 
finanze, il cui ca ra tte re  d’urgenza è stato ri­
conosciuto anche dal Governo.

PRESID ENTE. L ’Assessore alle finanze è 
d ’accordo?

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Per­
fe ttam en te  d ’accordo. Mi ero già dichiarato 
pronto..

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, mi per­
m etto  ricordarL e che nella seduta del 6 marzo 
si era  stabilito  che la m ia interpellanza nu­
m ero 54 si sarebbe svolta il 12 successivo. La 
prego, pertan to , di fa r sì che l’interpellanza 
stessa venga com unque svolta nel corso della 
a ttuale  seduta.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Mi dispiace di essere il terzo de­
putato  che sale alla trib u n a  per chiedere un 
prelievo. N ella seduta del 14 m arzo scorso, il 
Governo si è im pegnato di tra tta re  oggi la mia 
in terpellanza num ero 63, re la tiva  alla gravis­
sima situazione esistente nel bacino minerario 
di A ragona e della T rabia T allarita, che inte­
ressa i tre  com uni di Somm atino, Riesi e Ra- 
vanusa. Chiedo che l ’in terpellanza venga trat­
ta ta  nel corso dell’a ttuale  seduta.

PRESIDENTE. Onorevole Renda, Le ricor­
do che lo svolgimento dell’interpellanza nu­
m ero 63 è abbinata alla discussione della nw 
zìone num ero 16. Quindi, la prego di rinnovare 
la sua rich iesta allorché si passerà alla discus­
sione delle mozioni.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Ricordo che in una precedente 
seduta si era  stabilito di d iscutere nella sedua 
del 13 m arzo scorso l’in terpellanza n u m ero  
Non essendosi in quel giorno ten u ta  sedu 
non si è potuto procedere allo svolgi®®1
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stesso. Chiedo,' pertan to , che F interpellanza 
possa essere tra tta ta  nella  seduta di domani, 
abbinandone lo svolgim ento a quello dell’in ­
terpellanza num ero 52 degli onorevoli T aor­
mina e Carnazza d ire tta  al P residente della 
Regione, poiché vertono sullo stesso oggetto.

PRESIDENTE. Il P residente della Regione, 
per il m om ento, è assente.

CARNAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARNAZZA. A nche a nom e dell’altro  fir­
matario dell’in terpellanza num ero 52, mi as­
socio alla rich iesta dell’onorevole Nicastro.

PRESIDENTE. Invito  gli onorevoli N icastro 
e Carnazza a rinnovare la loro richiesta ap­
pena sarà presente in À ula il P residente della 
Regione.

Si passa allo svolgimento abbinato delle in ­
terpellanze :

— num ero 64 dell’onorevole M artinez al 
Presidente della Regione ed all’Assessore alle 
finanze, « per conoscere la ragione della ven- 
« tilata cessione alla società p er azione "B irra 
«Messina" dell’acqua di Pozzillo in territorio  
« di Acireale. La presen te ha carattere  di ur- 
« genia dato che la stam pa (La Sicilia del 13 
« marzo 1956) dà come im m inente il decreto 
« di cessione. »

— num ero 69 degli onorevoli M arraro, Co­
losi e Ovazza all’Assessore alle finanze, ' « per 
« sapere:

« 1) quali siano stati i criteri tecnici e giu- 
« ridici seguiti dall’Assessorato per le finanze 
« nell’elaborazione del progetto  di gestione del 
« complesso id rom inerale Pozzillo, distribuito 
« alle società concorrenti;

« 2) se non ritenga che dall’esame del do- 
« cumento risu lti in modo inequivocabile : 
8 a) che gli in teressi della Regione sono stati 
f  garantiti solo form alm ente; b) che il bando, 
« cui sopra si fa riferim ento, è stato form ulato 
« in modo da dare ad un solo, ben individuato, 
8 gruppo industriale concorrente la possibilità 
* c°ncreta di aggiudicazione all’atto della gara 
«fissata per m ercoledì 21 marzo prossimo 
«venturo.»

Ha facoltà di p arla re  l’onorevole M artinez 
Per svolgere la sua interpellanza.

MARTINEZ. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, a ll’articolo 1 del decreto legisla­
tivo presidenziale 18 aprile 1951, ratificato 
con la legge regionale 21 luglio 1952, num ero 
43, che conteneva provvedim enti per lo svi­
luppo dei complessi idrom inerali ed id ro ter­
m ali di Acireale, si legge : « L ’ A m m inistra- 
« .zione del dem anio della Regione è au to ri! - 
« zata ad utilizzare industrialm ente le acque 
« scaturen ti n atu ra lm en te  o artificialm ente o, 
« comunque, esistenti nel te rrito rio  di Acirea- 
« le e com uni viciniori, nella zona da delimi- 
,« ta re  a norm a dell’articolo 4. Le concessioni 
« in atto  sono revocate con decorrenza dalla 
« en tra ta  in vigore del p resente decreto legi- 
« stativo. » A ll’articolo 3 è detto : « L ’am m ini- 
« strazione del dem anio po trà  concedere lo 
« esercizio delle attiv ità  previste dall’articolo 
« 1 in base ad apposita convenzione' da appro- 
« varsi con decreto dell’Assessorato per le fi- 
« nanze, su parere del Consiglio di giustizia 
« am m inistrativa, però a società costituite 

’ « esclusivam ente da en ti od is titu ti pubblici, 
« cui la p redetta  Am m inistrazione partecipi 
« con il conferim ento dei beni dem aniali non- 
« chè con apporti in denaro liquido, non in- 
« feriorì al 40 per cento del capitale in nu- 
« m erario ».

Successivamente, il decreto legislativo p re ­
sidenziale del 20 dicem bre 1954, num ero 12, 
a ll’articolo 1 istitu iva le aziende autonom e 
delle term e di Acireale e di Sciacca, perchè 
am m inistrassero e valorizzassero, rispettiva­
m ente, i complessi idro term ali e idrom inerali 
esistenti nei bacini delim itati con i rispettiv i 
decreti.

A ll’articolo 3 di detto decreto legislativo 
presidenziale veniva stabilito che l’Azienda 
autonom a era re tta  da un  consiglio di am m i­
nistrazione composto così come è specificato 
all’articolo 5 dello stesso decreto. Nel detto  
articolo 5 si dice che al consiglio di am m ini­
strazione spetta, in  base all’articolo 8, le tte ra
a), di determ inare il program m a di a ttiv ità  
dell’Azienda in relazione alle d irettive di m as­
sima im partite  dall’Assessore com petente. Al­
l ’articolo 9 è detto che le deliberazioni di cui 
a ll’articolo precedente sono soggette all’appro­
vazione dell’Assessore competente.

A tal fine le deliberazioni debbono essere 
inviate all’Assessore entro  cinque giorni da 
quello in cui sono adottate. L ’Assessore prov­
vede alla loro approvazione od al loro, rifiu­
to, diventando esse eseguibili dopo il term ine

R esocon ti, f , 259 (700)
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di tren ta  giorni se l ’Assessore stesso non si 
sia pronunziato.

In data 10 gennaio corren te anno, il Con­
siglio di am m inistrazione dell’Azienda au to ­
nom a delle te rm e di Acireale, sen tita  e di­
scussa la risposta data dal Com itato centrale 
per le aziende idro term om inerali della Regio­
ne, previsto  all’articolo 14 del decreto legisla­
tivo presidenziale sopraccennato del 20 dicem ­
b re  1954, ad unan im ità  deliberava di gestire 
a tempo, indeterm inato  d ire ttam en te  lo S ta ­
bilim ento di Pozzillo; e ciò anche al fine di 
potere acquisire tu tti  quegli elem enti neces­
sari di valutazione per l ’even tualità  di fu tu re  
tra tta tiv e  per gestioni in concessione o in 
com partecipazione. D etta  delibera (perchè di 
delibera si tra tta )  veniva resa esecutiva in 
base alla norm a di cui a ll’articolo 9.del decre­
to legislativo presidenziale 20 dicem bre 1954. 
Dico che d e tta  delibera veniva resa esecutiva 
perchè l ’onorevole Assessore com petente non 
la respingeva, nè prom uoveva opposizioni di 
sorta.

Da tu tto  ciò ha origine questa m ia in te r­
pellanza del. 15 corrente, con la quale — su 
allarm e direi, com unque su segnalazione, del­
la stam pa siciliana, tra  cui La Sicilia  di Ca­
tania, ed anche L ’Ora del Popolo di Palerm o 
— chiedevo di conoscere le ragioni di una ven ­
tila ta  cessione alla società per azioni B irra  
M essina delle acque di Pozzillo in territo rio  
di Acireale. Successivam ente, il giorno dopo, 
dall’Assessorato venivano spediti dei te le ­
gram m i di convocazione o, com unque, dei te ­
legram m i inform ativ i ad alcune d itte  che 
avrebbero potuto avere in concessione o an­
che, si dice, per conto dell’Assessorato, la ge­
stione del complesso delle acque di Pozzillo. 
E ’ stata  d istribu ita  una bozza di contra tto  — 
direi una bozza che è m olto meno di uno 
schema di contra tto  — da parte  dell’Assesso­
ra to  alle possibili società in teressate; una 
bozza di contratto  che, dal punto di vista g iu ri­
dico ed anche sostanziale, appare assolutam en­
te  strana e curiosa, perchè in essa si dice : 
« Gestione per conto da p arte  di una socie­
tà. Il P residente ed un sindaco effettivo di 
detta  società dovranno essere designati dalla 
Am m inistrazione regionale ». A quanto si leg­
ge alla le tte ra  a), parrebbe che debba sorgere 
una società ex novo  per lo sfru ttam ento  delle 
risorse idrom inerali di Pozzillo. A lla le tte ra
b) si dice che « la società si obbliga di eseguire 
a proprie spese, e senza diritto  a compenso

alcuno, le seguenti opere... ». Poi si legge an­
cora alla le tte ra  c) che « la società di gestione 
dovrà rilevare il m acchinario  in atto  esistente 
presso lo stabilim ento di Pozzillo, nonché le 
a ttrezza tu re  e le scorte. I prezzi da convenire 
con l ’azienda si adegueranno alle determ ina­
zioni del collegio a rb itra le  in atto  insediato 
p er la liquidazione dell’indenn ità  agli ex  ge­
stori ». Da questa le tte ra  ' c) appare che più 
che una  gestione « per conto », in sostanza, si 
dovrebbe venire  ad d irittu ra  ad una cessione 
del complesso di Pozzillo ad una società co­
stituenda, la quale dovrebbe apportare alla 
a ttiv ità  della Società anche il m acchinario in 
atto  esistente, acquistandolo ad d irittu ra  dalla 
Azienda autonom a.

« La società — si dice ancora — ferm o re­
stando l’im pegno di cui sopra, garantisce la 
corresponsione a ll’Azienda di un  x  per cento 
sul ricavo ».

« La società — si legge ancora alla let­
te ra  e) — si obbliga a forn ire  valida cauzione 
costitu ita da fìdejussione bancaria per la co­
struzione dello stabilim ento, l ’apprestam ento 
degli im pianti, nonché per tu tta  l’attrezzatura 
in m isura non in feriore a lire 200milioni. Per 
la gestione la cauzione deve essere perm anen­
tem ente di lire 300milioni ».

Essendo le cose a questo punto, noi ci sia­
mo posti un quesito. Si è espropriata la so­
cietà che gestiva le acque di Pozzillo, rite­
nendo, in  base al decreto legislativo 18 aprile 
1951, che la utilizzazione industriale  delle 
acque sca tu ren ti n a tu ra lm en te  o artificial­
m ente nel te rrito rio  di A cireale fosse devoluta 
senz’altro  al dem anio della Regione; e, per i 
fini di questa espropriazione, si è detto che 
l ’A m m inistrazione autonom a delle term e di 
A cireale avrebbe am m inistrato , gestito e va­
lorizzato i complessi idro-term om inerali. Al­
lora quello schema di cessione, di cui ho letto 
alcune partì, quella bozza di contratto  di ap­
palto, che dovrebbe venire incontro a quello 
che è il desiderio dell’Assessorato: dare le 
acque di Pozzillo in gestione, a me pare che. 
sia in contrasto con quello che è stato lo scopo 
fondam entale per il quale vennero espropriati 

. i complessi costituenti la originaria società 
delle acque di Pozzillo, tanto  più che, abba­
stanza autorevolm ente, il Consiglio di ammi­
nistrazione della Azienda delle term e ebbe a 
richiedere un parere  al Com itato centrale pel 
le aziende idro-term om inerali della Regione- 

i Questo Com itato centrale ha espresso, dai
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punto di vista legale, un  parere che io ritengo 
assolutamente negativo per qualsiasi form a 
di gestione che non sia quella d ire tta  dalla 
Regione. Si dice, in fatti, nel parere  del Co­
mitato centrale : « Il decreto legislativo del 
« 18 aprile 1951, ratificato con la legge regio- 
« naie num ero 43 del 21 luglio 1952, all’arti- 
« colo 1 reca: «L’Am m inistrazione del demanio 
« della Regione è au torizzata ad utilizzare in- 
« dustrialm ente le acque scaturen ti natu ral- 
« mente o artificialm ente, o com unque esisten- 
« ti nel te rrito rio  di A cireale e dei comuni vi- 
« ciniori, nella zona da delim itare a norm a 
« dell’articolo 4: »

Detto parere  fa poi .riferim ento a ll’articolo 
3, cioè alla facoltà per l ’Am m inistrazione del 
demanio di concedere l ’esercizio delle a ttiv ità  
previste dall’articolo 1 in base ad apposita 
convenzione da approvarsi con decreto dello 
Assessore alle finanze, su parere del Consiglio 
di giustizia am m inistrativa, a società compo­
ste esclusivam ente da enti ed is titu ti pubblici, 
cui la p redetta  A m m inistrazione partecipi con 
il conferimento dei beni dem àniali, nonché con 
apporti in denaro liquido non inferiore a 40 
per cento del capitale in num erario.

Detto parere  così continua: « Il decreto le- 
« gislativo presidenziale 20 dicem bre 1954, 
«numero 12, reca a ll’articolo 1: « P e r  il con- 
« seguimento degli scopi previsti dal decreto 
« legislativo presidenziale 12 dicem bre 1949, 
« numero 35, ratificato con modificazioni con 
« legge 13 m arzo 1950, num ero 26, e dal de- 
« creto legislativo presidenziale 18 aprile 1951, 
«numero 24, ratificato con modificazioni con 
« legge 21 luglio 1952, num ero 43, sono istituite 
« l’Azienda autonom a delle term e di Sciacca 
« e quella delle term e di Acireale, le quali am- 
« ministrano, gestiscono e valorizzano rispet- 
«tivamente i complessi idroterm ali ed idro- 
« term om inerali esistenti nei bacini di rispet­
t i v a  com petenza». Il Comitato centrale ha 
C0S1 concluso : « L ’A m m inistrazione è vinco-
* ad una gestione d iretta, tanto più signi- 
« ftcativa in quanto il decreto del Presidente 
" della Regione num ero 12 del 1954, pur aven- 
« do origine dall’articolo 28 della legge 31 di- 
« cembre ’51, richiam a il decreto presidenziale 
<l numero 24 del 18 aprile 1951, successivamen-
* te ratificato dalla legge 21 luglio ’52, num ero 
<( 43, cKe dom anda all’Am m inistrazione l’uti-
* dzzazione industriale dei complessi idro-ter- 
*mominerali di Acireale e limita, con l’arti-

« colo 3, la facoltà di concessione a quelle de- 
« term inate m odalità. »

Ora, non si riesce a capire, perchè, dopo 
quello che è stato  il parere  del Com itato cen­
trale , che prevede in tu tte  queste a ttiv ità  la 
necessità di controllo delle aziende idro-term o- 
m inerali della Regione, e dopo quello che è 
stato il deliberato, preso a ll’unanim ità, del 
Consiglio di am m inistrazione dell’Azienda au­
tonom a delle term e di Acireale, non si riesce 
a capire — dicevo — perchè questo complesso 
delle acque di Pozzillo debba essere ceduto a 
terzi, anche perchè quella bozza di contratto  
non dice chiaram ente se si tra tti  di una ge­
stione a seguito di cessione a questa società 
che dovrebbe sorgere (così pare dallo schema 
che qui ho avuto l ’onore di leggere) oppure se 
si tra tt i  di una gestione « per conto », tan to  
più che (ed è questa la nostra preoccupazione) 
abbiam o elem enti per riten ere  che la gestione 
fino ad oggi fa tta  dall’Azienda autonom a delle 
term e di A cireale sia a ttiva e largam ente a t­
tiva. Noi pensiam o e riteniam o che questa 
form a di gestione d iretta, dopo l ’espropriazio­
ne fa tta  in danno della Società anonim a delle 
acque di Pozzillo, debba continuare perchè 
attiva, perchè non vi è nessuna ragione per 
cederla ad altri, perchè non si debba pensare 
che si è espropriato, bene o m ale, un  gruppo 
economico, una società che gestiva quello che 
è il complesso di Pozzillo, per darlo ad altri, 
contro la delibera, d ivenuta esecutiva, del 
Consiglio di am m inistrazione delle Term e 
S. Venera di Acireale.

Questa nostra perplessità abbiam o espresso 
con la nostra interpellanza; questa nostra  p e r­
plessità torno ad esprim ere da questa tribuna, 
perchè si voglia e si possa vedere più a fondo 
nella situazione, specie rilevando se veram en­
te  non sia stata, nei pochi mesi di gestione 
passata, e non sarà ancora, u tile  la gestione 
d iretta da parte  dell’A m m inistrazione regio­
nale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole M arraro, per svolgere la sua in terpe l­
lanza.

MARRARO. P er comodità di orientam ento 
dei colleghi, m i perm etterò, onorevole P resi­
dente, di dare alcuni cenni essenziali re lativ i 
alle vicende di cui ci interessiamo.

Nel 1923, la Società per le acque di Pozzillo 
costruiva uno stabilim ento per l ’im bottiglia-
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m ento delle b ib ite e acque m inerali. P osta  in 
liquidazione nel ’36, nel ’38 essa veniva acqui­
stata  dagli im piegati e da un gruppo di lavo­
ra tori, i quali, con la loro attiv ità , la facevano 
risorgere a nuova vita, facendone mia fiorente 
azienda idroterm ale. Col decreto legislativo, 
cui accennava l ’onorevole M artinez, del '51, 
ratificato nel ’52, la Regione era autorizzata 
ad  espropriare il complesso, anche se la legge 
non dava adeguate garanzie per quanto  si r i ­
ferisce ai p rop rie ta ri e ai gestori dell’Azienda.

Comunque, codesto è un aspetto  che ci in ­
teressa in subordinata, in seconda linea. La 
legge trovava applicazione soltanto n e ll’aprile 
del ’54 e in questa data l ’Assessore alle finan­
ze richiese alla Società la consegna del com­
plesso. Fu  in questo m om ento che, per la 
prim a volta, si diffuse la notizia di in teressi 
della d itta  B irra M essina a gestire il com­
plesso espropriato: in quella occasione, anzi, 
veniva presentata* dal collega onorevole Var- 
varo e da altri, u n ’interrogazione con la quale 
si chiedeva di fa re  luce sugli elem enti vari 
e m olteplici della situazione.

Nel dicem bre del ’55 la vertenza con la Poz- 
zillo era risolta, con la vendita del com ples­
so al dem anio regionale per un  prezzo da s ta ­
bilire tram ite  mi Collegio arb itra le  presieduto 
da sua eccellenza Bozzi. Collegio a rb itra le  che 
sta svolgendo la sua opera in  questo senso. 
Ai fini di ta le  partico lare lato della questione, 
per quel che ci risu lta, venne anche personal­
m ente interessato l ’onorevole Alessi, il quale, 
in risposta ad una  sollecitazione che gli p e r­
venne da p arte  di padre Rotondi del « M ovi­
m ento per un  mondo m igliore », precisava, in 
una sua lettera , con obiettività, le ragioni 
della dem anializzazione e diceva testualm en­
te: « Si tra tta  di eseguire un  decreto di espro­
pria  a norm a di legge p er consentire a ll’A m ­
m inistrazione del dem anio di realizzare il po­
tenziam ento del complesso acque m inerali di 
Pozzillo ». Ordine di idee su cui siamo d ’ac­
cordo. Al P residente dell’Azienda autonom a 
delle term e di Acireale, m archese Vigo, ven i­
va affidata la gestione delle acque Pozzillo, 
gestione su cui i pareri sono incerti. C’è il p a ­
re re  del collega M artinez, secondo cui la ge­
stione sarebbe attiva; a ltre  indicazioni esisto­
no, secondo cui non sarebbe affatto  attiva. ,

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. M et­
te tev i d’accordo.

MARRARO. Sarebbe opportuno, sì, che ci 
m ettessim o d’accordo noi, m a più  ancora che 
Ella, onorevole Assessore, desse delle infor­
m azioni in m ateria , perchè, ferm a restando 
l ’una o l’a ltra  tesi, cam bia la p rospettiva del 
giudìzio sulla tesi e sullo specifico aspetto 
della questione; ma, in definitiva, è unitario 
il giudizio mio e quello dell’onorevole Mar­
tinez ne ll’uno o ne ll’altro  caso; cioè, nel caso 
che l ’Azienda sia fiorente, vi è la necessità 
che sia m an ten u ta  e potenziata; nel caso che, 
invece, sia deficitaria, per ciò stesso può es­
sere m igliorata ed in questo caso subentrano 
le nostre critiche alla organizzazione tecnica 
con cui l’Azienda è s ta ta  curata. Anche per­
chè lo sforzo di coloro che prim a gestivano 
l ’Azienda era arrivato  — per quel che ci co­
sta — a p rodurre  u tili non rilevanti, m a cer 
to notevoli, di circa 25milioni l ’anno, che in 
p arte  venivano re investiti per l ’attrezzatura 
del complesso.

Noi, in  sostanza, ci troviam o difronte ad 
una legge buona, legittim a, che accettiamo 
senz’altro , che ha trovato , però, u n ’applica­
zione non buona. Il 7 dicem bre ’55 l ’Assesso­
ra to  inv itava alcune d itte  a fa re  sapere, sepa­
ra tam ente , se fossero disposte ad assumere 
la gestione del complesso Pozzillo, stabilendo 
varie m odalità, come il ridim ensionam ento e 
il com pletarpento del m acchinario, delle at­
trezza tu re  per lo. sviluppo del complesso stes­
so e con l ’indicazione del canone da versare 
all’A m m inistrazione dem aniale. E l ’Assesso­
ra to  avvertiva, espressam ente, che i beni im­
m obili sarebbero sta ti appron ta ti a cura e ad 
opera deH’A m m inistrazione dem aniale che li 
avrebbe dati in uso al gestore. In  riscontro, 
gli inv ita ti davano risposte varie e moltepli­
ci, di differente ordine, che però venivano 
diffuse diventando di dominio pubblico. Sic­
ché si stabilì una gara fra  i concorrenti per 
modificare e in teg rare  le p recedenti offerte, 
ed in questi ' te rm in i la cosa non ebbe quei 
cara tteri obiettivi di serietà che avrebbero 
dovuto esserci in rapporto  alla importanza 
stessa della questione.

Dodici m arzo: si diffonde di nuovo la voce 
dell’interesse del complesso B irra M essina. 
Si diceva: la Pozzillo sta per essere aggiudi­
cata alla B irra  M essina, donde l ’interpellai1' 
za del collega M artinez. In verità , fermo re­
stando che le responsabilità di queste voci ie 
addebitiam o, intanto, alla B irra  Messina e aI 
suoi dirigenti, e non ad altri, alm eno in que'
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sta fase del d ibattito , è necessario dire, per 
testimonianze m olteplici e varie nel tempo, 
che i rappresen tan ti della d itta  M essina han­
no riiesso in giro la voce che, una volta tra ­
sferito il complesso della società espropriata 
all’Am m inistrazione dem aniale, la Messina 
avrebbe avuto l ’aggiudicazione della Azien­
da. Tale notizia sollecitava, ripeto, l ’in terpe l­
lanza del collega M artinez, provocava u n ’in ­
diretta sm entita dell’Assessore alle finanze, 
del che, lo stesso quotidiano L ’Ora, che aveva 
dato la notizia della m inacciata concessione, 
gli dava g iustam ente atto. L ’indom ani di que­
sto avvenim ento, con telegram m a assessoria- 
le del 14 m arzo, i concorrenti venivano con­
vocati per p rendere visione delle condizioni 
economiche essenziali per il conferim ento del­
le acque di Pozzillo. Qui, l ’onorevole Assessore 
ci consenta di fare  i nostri rilievi per il mo­
do come, è avvenuto questo collegamento con 
le ditte interessate, perchè agli in tervenu ti è 
stato consegnato soltanto un appunto dattilo- 
scritto in carta  non in testata, senza alcuna fir­
ma. nel quale veniva detto  che facessero p er­
venire, entro m ercoledì 21 ( ecco il motivo del­
l’urgenza) le proposte all’Assessorato.

La sostanza di questi appunti di capitola­
to qual’è? Che il gestore dovrebbe com prare 
i macchinari per SOmilioni, sistem are l ’a ttu a ­
le stabilimento per una spesa dell’ordine di 
20milioni, com prare due gruppi autonom i per 
40milioni, versare una cauzione di SOmilioni., 
garantire una fìdejussione non inferiore a 200 
milioni. E poi, contrariam ente a quanto si di­
ceva nella le tte ra  del dicem bre, negli appun­
ti di capitolato si afferm a che il gestore do­
vrà costruire un nuovo stabilim ento da de­
stinarsi a ll’A m m inistrazione dem aniale per 
la spesa di OOmilioni. In altro  successivo p un­
to si chiedevano i m inim i garan titi e la cor­
responsione della percentuale sulle vendite. 
Condizioni queste, che, in linea assolutam en­
te teorica, potrebbero essere accettate se viste 
calla prospettiva dell’interesse dell’Am m ini­
strazione, anche se è difficile pensare che una
c)tta sia disposta ad im pegnare somme enor- 
^ — si arriva a quasi mezzo m iliardo — per 
ari attività, che, certam ente, non dà un utile 
Proporzionato agli impegni di queste somme 
! esse' che ho indicate. P er noi, però — e lo 
Sciamo con estrem a serenità, anche se con 
estrema chiarezza -j— chiedere di addossarsi 

peso di circa mezzo m iliardo per u n ’indu- 
lla come la Pozzillo, obiettivam ente costi­

tuisce volontà di spazzar via tu tti i concor­
ren ti più  deboli e assicurare la sopravviven­
za della d itta  più forte; po trà  essere la « Mes­
sina » (e noi riteniam o che sia questo), po trà  
essere u n ’altra. D ’altro  canto (e qui mi ricol­
lego a quanto detto  dal collega M artinez) per 
giungere alle cifre si fanno richieste di p re ­
stazioni che non hanno niente a che fare  con 
una gestione « per conto », com prare cioè i 
m acchinari, sistem are lo stabilim ento, versa­
re la cauzione, garan tire  la fìdejussione. Tut- 

i to ciò dà i ca ra tteri di un vero e proprio ap: 
paltò che non è previsto dalla legge. Si dirà 
che noi vogliamo garan tirc i e affidare la ge­
stione alla im presa più forte. Questa è una 
impostazione ed una norm a a doppio taglio, 
perchè, nello stesso tempo, la d itta  più forte 
è il complesso più  pericoloso, che ha interesse 
alla distruzione delle d itte  concorrenti.

In  definitiva, noi denunziam o il rischio se­
rio che il complesso Pozzillo, m algrado le 
giuste preoccupazioni dell’onorevole Alessi 
esposte in quella citata le tte ra  a padre Ro­
tondo, vada in m alora.

Negli appunti del capitolato non è stato  
sancito, per esempio, il principio secondo cui 
nessuna società che im bottigli le acque m ine­
rali nei nostri m ercati di consumo debba es­
sere esclusa dalla aggiudicazione dell’appal­
to. E qui siamo nelle probabili condizioni che 
la P'ozzillo si dia ad una ditta, come la « Mes­
sina », non solo produttrice di bibite, m a an­
che concessionaria di una grande azienda, 
quale è la San Pellegrino.

E ’ evidente che la d itta  che si aggiudiche­
rà  la gestione potrà form are una società di co­
modo e po trà  lavorare in questo modo indi- 
sturbata. Che interesse può avere, ad un  cer­
to momento (faccio questo riferim ento  a ti­
tolo di esempio), la « Messina » di im botti­
gliare aranciate e chinotto a Pozzillo, quando 
può farlo pure com odam ente a M essina sen­
za alcun onere? Ciò che si potrebbe, ponia­
mo, inserire qui, è una clausola, la quale di­
sponga che restano esclusi dalla gara coloro 
che alla data dell’espropria della Pozzillo ab­
biano la gestione e siano azionisti di società 
o di d itte che si interessano della produzione 
di acque m inerali o di bibite.

Il desiderio nostro, comunque, onorevole 
Assessore, è che siano salvaguardati gli in te­
ressi della Regione, che non si bu tti la Poz­
zillo nelle m ani del monopolio, concedendola 
alla B irra Messina o a chiunque altro  abbia
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in teresse ad elim inare nei fa tti un concorrente. 
Noi chiediamo che sia assicurato lo sviluppo 
dell’azienda dem anializzata, chiediam o che si 
prosegua nella gestione diretta , m igliorando 
e potenziando la direzione tecnica ed am m i­
n istra tiv a  dell’Azienda, considerando anche 
la possibilità, sotto il controllo della Regione 
(m a questo, ripeto, è un  aspetto  secondario), 
di utilizzare per questa direzione tecnica ed 
am m in istra tiva i vecchi gestori, che sono più 
ad a tti a contribu ire allo sviluppo dell’Azien­
da; che si creino e si organizzino nuovi uffici 
di vendita, che si creino, si sostituiscano la d ­
dove difettano, e si m igliorino, cercando di 
affidare questo lavoro a d itte  che dispongano 
di una buona organizzazione com m erciale an ­
che in  C ontinente per lo smercio del p rodo t­
to. Soltanto in  un  secondo m om ento, cioè nel 
caso che questa soluzione — che per noi è la 
m igliore e la più  ad a tta  e che risponde agli 
in teressi della Regione — non risultasse sod­
disfacente, si potrebbe addivenire ad a ltre  
soluzioni che sono nello spirito  della legge di 
dem anializzazione, per esempio alla società 
di gestione per cui si potrebbero  inv ita re  le ’ 
varie  d itte  ed i vecchi concessionari. Questa, 
però — ribadisco — è una soluzióne subor­
dinata, da va lu tare  nel caso in cui la p rim a 
soluzione venisse ad essere scarta ta  sulla base 
delle risultanze.

Queste considerazioni abbiam o voluto fa ­
re, appunto per sottolineare osservazioni e 
proposte che riteniam o dovranno essere v a­
lu ta te  con m olta serenità, che potranno es­
sere anche modificate, purché fondam ental­
m ente si tenga conto di potenziare l ’azienda 
dem aniale, evitando il suo fallim ento. E si 
tenga conto, soprattu tto , della necessità di 
agire in m aniera rispondente agli in teressi di 
tu tti, evitando in terpretazioni e speculazioni 
che certam ente non tornano  ad onore di n es­
suno. ' '

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’A s­
sessore alle finanze, onorevole Lo Giudice, per 
rispondere alle interpellanze.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Ono­
revole P residente, onorevoli colleghi, il Go­
verno non ha trovato  alcuna difficoltà ad ade­
rire  alla richiesta dell’onorevole M artinez, di 
tra tta re  con procedura di urgenza la sua in ­
terpellanza, e non ha trovato  alcuna difficol­
tà  ad abbinare lo svolgimento di quella in te r­

pellanza a ll’a ltra  dell’onorevole M arraro, no­
nostan te fosse nel suo pieno d iritto  di riser­
varsi di rispondere domani. Questo lo ha fat­
to perchè desidera d iscutere della questione 
— come, del resto, gli stessi colleghi hanno 
fa tto  — con m olta seren ità  e tranquillità, 
preoccupato solo di fo rn ire  quelle notizie che 
servono a ch iarire  alcuni p u n ti che gente in­
teressata  (e , leg ittim am ente interessata, io 
aggiungo) ha potuto  confondere.

L ’onorevole M artinez assum e che esiste 
una delibera del Consiglio di amministrazio­
ne dell’Azienda, la quale è d ivenuta esecu­
tiva. La delibera prevede la gestione diretta 
da p arte  dell’Azienda stessa; io dico da parte 
della Regione. Onorevole M artinez, siamo 
perfe ttam en te  d ’accordo: esiste ta le  delibera. 
Del resto, se una delibera non fosse stata  fatta, 
in atto  l’Azienda non avrebbe potuto  gestire 
d irettam ente . Quella delibera, che è stata ap­
provata p er decorso di term in i dal mio Uf­
ficio, da m e personalm ente, serve ad  autoriz­
zare l’A zienda a gestire d irettam ente . Se non 
ci fosse sta ta  questa delibera, non avrebbe 
potuto farlo. Però, la delibera dice che la ge­
stione è a tem po indeterm inato ; il che vuol 
dire, egregi colleghi, che può du ra re  un an­
no, un  giorno, due mesi, dieci anni, un seco­
lo. Quindi, dal punto  di vista giuridico siamo 
p erfe ttam en te  d ’accordo: c’è una delibera che 
autorizza l ’Azienda delle term e; ma, siccome 
la delibera è a tem po indeterm inato , nulla 
v ieta che il Consiglio di am m inistrazione pos­
sa rito rn arv i su, p er esam inare la possibilità 
di gestire diversam ente.

Quali sono i mezzi che la legge offre pei' 
questa gestione? Non vi annoio rileggendo il 
testo  della legge, che già è stato letto dal 
collega M artinez.

Due sono i mezzi: gestione diretta 0 ge_ 
stione attraverso  la società in  cui partecipa 
l ’ente pubblico 0 in cui possono partecipare 
anche i p riv a ti (ultim o comma dell’articolo 
3 della legge di ratifica). Quindi, noi, possia­
mo seguire l ’uno o l ’altro  sistem a, rimanen­
do n e ll’am bito della legge; però, per quanto 
riguarda la gestione d iretta , nu lla  vieta che 
essa possa farsi col sistem a della gestione 
« per conto », che è largam ente pratica 
n e ll’esercizio dei servizi pubblici, dal camPjj 
dell’im posta di consumo ad a ltre  forme 
gestione « per conto » (nel nostro diritto puD 
blico ne abbiam o a iosa). P o trebbe l’Aron1̂ 
nistrazione regionale, ne ll’am bito della geS
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ne diretta, con la form a della gestione « per 
conto », avere un interesse specifico? E’ quello 
che l’A m m inistrazione regionale sta esam i­
nando in collaborazione col P residente della 
Azienda e col suo legale, avvocato M arino, 
che lei ben conosce. Il problem a è, appunto, 
questo: noi stiam o gestendo con l ’attrezzatura 
esistente, m a il nostro ambizioso program m a 
è quello di fare  di Pozzillo un grande com­
plesso; non qualche cosa di modesto, m a 
qualche cosa che possa portare  le acque di 
Pozzillo non solo su tu tte  le piazze della S i­
cilia, ma anche su quelle del Mezzogiorno e 
di certe zone del bacino del M editerraneo, 
dove le acque m inerali hanno possibilità di 

: affermarsi, specie se il re lativo costo di t r a ­
sporto possa essere inferiore a quello che 

; grava su altre  ditte.
In vista di questa possibilità e delle neces­

sarie disponibilità finanziarie di cui si avreb­
be bisogno, si sta studiando di arrivare  ad 
una gestione « per conto », la quale ancora 
è in fase di tra tta tiv e . Come avviene ciò ?

: Col sistema della tra tta tiv a  privata; cioè, la 
Amministrazione regionale, inquadrata  in 

j questa via, sceglie quelli che a suo giudizio 
; ritiene più a ttrezzati tecnicam ente, che ab­

biano m aggiore esperienza, maggiore disponi­
bilità finanziaria, che diano più  larghe garan­
zie. Queste tra tta tiv e  si possono o no conclu­
dere; è chiaro però, che, se si concludono do­
vrà sempre essere il Consiglio di am m ini­
strazione dell’Azienda delle term e a delibe­
rare, e la delibera dovrà passare al visto del­
l’Assessorato, che si dovrà o si potrà servire 
del parere del Com itato tecnico centrale. Quin­
di, tutta la prassi e tu tte  le garenzie di ordi- 
ne giuridico non possono non essere rispet­
tate; e, poiché si è fa tto  cenno ad un parere 
del Consiglio centrale delle term e, debbo ag- 

! fungere qualche cosa che il collega M artinez 
n°n ha detto: il parere del Consiglio non 
esclude la possibilità della gestione « per con- 
0>>, anzi l ’am m ette e dice: « se l ’A m m inistra-

zione ritenesse possibile di considerare l ’im- 
°ttigliamento come prestazione da fornire 

e di riguardarla secondo lo schema di un  con- 
ratto di appalto, si rim arrebbe nei lim iti le­
g a t iv i  e sarebbe l ’Am m inistrazione stessa 
a gestire d irettam ente» .

Questo ® il testo  del parere dato dal Con- 
10 delle term e. P robabilm ente lei, onore- 

io e3^artenez, non ha questo testo che è quel- 
u®ciale; m a io lo m etto  a sua disposizione.

perchè ne possa prendere visione. Quindi, non 
c’è contrasto tra  quello che si sta  facendo e 
la delibera del Consiglio di am m inistrazione 
dell’Azienda. Non c’è contrasto con l ’ipotesi 
prevista dal Com itato centrale delle term e. 
Siamo nel camspo della più ortodossa regola­
rità , in quanto, vertendosi in tem a di tra tta ­
tiva, privata , si sta facendo qualche cosa che 
rassom iglia ad una gara vera e propria, p er­
chè ognuno vuole im porre l ’obbligo, in sede 
di tra tta tiv a  privata , a ll’Assessorato di sen­
tire  diverse persone e sen tirle contem pora­
neam ente. E ’ chiaro, in fatti, che, quando i ra p ­
presen tan ti delle sette d itte  inv ita te  avranno 
preséntato le offerte, queste u ltim e saranno 
aperte davanti agli stessi rapp resen tan ti e di 
queste offerte si fa rà  un regolare verbale, 
perchè l’Assessorato vuole dare pubblicità a l­
la cosa, poiché, indubbiam ente, intorno a que­
sta vicenda, come a tu tte  le vicende del ge­
nere, ci sono contrasti di interessi. Ed è sp ie­
gabile che queste d itte  o si m etteranno  di ac­
cordo tra  loro a danno dell’Am m inistrazione 
o, non raggiungendo un accordo tra  loro, si 
troveranno in posizione di contrasto di in te ­
ressi per cui si m uoveranno, sia pure nella 
linea della legalità, sul piano politico, sul p ia­
no della stam pa, delle relazioni, delle solle­
citazioni, in m ille m aniere. Ma l ’A m m inistra- 
zione della Regione vuole stare  tranqu illa  e 
vuole giocare a carte scoperte. Quindi, dom a­
ni si vedrà quali' saranno queste offerte. La 
Am m inistrazione regionale non è tenuta, dal 
punto di vista giuridico, ad accettare l ’offerta 
migliore, m a dal punto di vista m orale non 
potrebbe non tenerne conto. Comunque, non 
andiam o all’ordine di idee di mezzo miliardo; 
credo che con una cifra minore, cioè con circa 
200milioni, si possa arrivare  alla creazione di 
uno stabilim ento veram ente bene attrezzato.

Se in quegli appunti, cui si riferivano gli 
onorevoli in terpellanti, re la tiv i alla parte  eco­
nomica dell’eventuale convenzione da farsi, 
si chiede in garanzia una fìdejussione di 200 
milioni, penso che non si chieda niente di 
straordinario  se non una garanzia adeguata 
al complesso che dovrà, entro un determ ina­
to periodo, cioè entro un anno, costruirsi. 
Credo che questo sia un minimo di garanzia, 
se vogliamo fare le cose veram ente sul serio. 
Comunque, non vi è nulla ancora di deciso; 
l ’Am m inistrazione è ancora con la form a di­
re tta , il Governo della Regione sta studiando 
la questione, in collaborazione col Presiden-
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te  dell’Azienda delle term e, e, quando avrà  
tu t ti  gii elem enti in  suo possesso, sem pre di 
accordo con l ’Azienda delle term e, stab ilirà  
la  via definitiva da seguire.

A m e prem e, però, assicurare due cose: 
prim o, che tu tto  quello che si sta facendo lo 
si sta facendo alla luce del sole, in una m a­
n iera  così palese per cui non ho avuto  alcuna 
difficoltà ad accettare la rich iesta di discutere 
subito le in terpellanze; secondo, che tu tto  
quello che sta facendo lo si sta facendo p e r­
chè si vuole stud iare la form a di gestione — 
n atu ra lm en te  sem pre n e ll’am bito della legge 
— che possa garan tire  il m aggiore sviluppo 
dell’Azienda.

Sono p erfe ttam en te  d ’accordo con voi che, 
se questo complesso del bacino idro-term om i- 
n erale  di Acireale, come quello di Sciacca, è 
stato  dem anializzato, lo è stato  non per fare 
to rto  ad alcuno, m a solo perchè, a ttraverso  
la presenza dell’E n te pubblico Regione, si pos­
sa dare uno sviluppo che fino adesso questi 
complessi — quello di A cireale e quello di 
Sciacca — m ai avevano avuto. Il Governo è 
lieto di potere raggiungere la m igliore siste­
m azione definitiva che possa assicurare alla 
città  di Acireale, agli operai che lavorano e 
alla Sicilia, n e ll’in teresse e nel vantaggio di 
tu tti, un  sem pre m aggiore increm ento di que­
ste attiv ità .

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole M artinez, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

M ARTINEZ. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, io comincio da dove l ’Assessore 
ha finito, cioè dall’augurio che la m ia c ittà  e 
la .città di Sciacca possano vedere nei loro 
complessi ndro-term om inerali quello sviluppo 
auspicato che renderà  più belle le nostre  zone 
ed economicam ente anche più a tte  a soddisfa­
re  le necessità rice ttiz ie  delle due città. Però, 
non posso dichiararm i soddisfatto per le d i­
chiarazioni fa tte  d a ll’onorevole Assessore. 
Egli dice: la delibera del Consiglio di am m i­
nistrazione dellA zienda autonom a delle te r ­
m e di A cireale p arla  di gestione d ire tta  a tem ­
po indeterm inato  — vorrei d ire che questo 
è quasi un cavillo da avvocato, e con ciò non 
penso di fa r torto  a noi avvocati — e questa 
espressione « a tem po indeterm inato  » può 
essere di un  anno, di un  giorno, a ll’infinito. 
A m e pare che la delibera del Consiglio di

am m inistrazione dell’Azienda autonom a delle 
term e di A cireale im porti, invece, una dila­
zione, m ia prospettiva di studio anche, che 
non può n a tu ra lm en te  esaurirsi in  due mesi 
(perchè di questo si tra tta rebbe). La delibera 
del Consiglio di am m inistrazione delle ter­
me è del 10 gennaio. Non ritengo che quella 
delibera — come ha ritenu to  poi di dover 
ch iarire l ’onorevole Assessore — sia la base 
legale per il funzionam ento dell’Azienda au­
tonom a delle term e di A cireale, perchè a fine 
dicem bre 1955 i vecchi p ro p rie ta ri del com­
plesso Pozzillo erano sta ti estrom essi; quindi, 
legalm ente ed esa ttam ente  col prim o gennaio 
era com inciata la gestione diretta.

Com unque, si dice nella delibera: « Consi­
derato  che una gestione d ire tta  a tempo in­
determ inato  dà anche la possibilità di acqui­
sire con certezza gli elem enti necessari per 
eventuali tra tta tiv e  per susseguenti gestioni 
in  concessione o in com partecipazione, alla 
unan im ità  di voti, delibera.,... etc. ». Lo spiri­
to  di questa « considerazione » fa tta  dal Con­
siglio di am m inistrazione, è chiaram ente di­
m ostrato  da tu tta  la  discussione che è stata 
fa tta  nello stesso Consiglio di amministrazio­
ne. In  sostanza, si è detto  questo: noi voglia­
mo dare al Consiglio di am m inistrazione del­
le Term e la possibilità di vedere, attraverso 
un  lungo periodo di tempo, quella che sarà 
la u tilità  che v errà  fuori dalla gestione diret­
ta, ed avere altresì, a ttraverso  questa gestio­
ne d ire tta , gli elem enti per eventuali conces­
sioni ad a ltri o per u n ’eventuale concessione 
in com partecipazione. Non ritengo che in que­
sti due m esi si siano acquisiti gli elementi 
per decidere di dare la gestione delle acque 
di Pozzillo ad una società qualsiasi, tanto piu 
che abbiam o poi due dati certi: l’Azienda au­
tonom a delle term e di Acireale è data dal com­
plesso di Pozzillo e dalle term e di Santa Ve­
nera. Le te):me dì S an ta  V enera sono state e 
sono, per un complesso di ragioni inutili qui 
a dirsi, passive. Sé non erro, nel bilancio del­
l ’anno scorso fu stab ilita  u n ’integrazione a 
favore delle term e di Santa V enera per J 
o 35milioni; se non erro, per il nuovo bilan 
ciò si chiederà u n ’integrazione ancora mag 
giore. E ’ chiaro che, se questa parte de 
Azienda autonom a di A cireale è passiva e 
quella delle acque di Pozzillo che è attiva 
perchè indubbiam ente è attiva —, non si sp1®, 
ga perchè l ’una non debba essere, direi 
conguaglio all’altra.

di
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LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Non 
costruisca m ulin i al vento. E ’ pacifico che sa­
rà di conguaglio a ll’altra . Ci m ancherebbe al­
tro! Se quella sarà attiva, i proventi saran­
no riversati n e ll’azienda comune, in modo che 
la Regione sarà sgravata dal deficit che oggi 
hanno le aziende. Non m etta  in dubbio cosa 
che è pacifica.

MARTINEZ. Se è pacifico ciò e se è paci­
fico che il complesso delle acque di Pozzillo 
è attivo, perchè la Regione non deve vedere 
questa situazione, anche sotto il profilo di 
quello che può essere il dato più  certo, più 
tranquillo, che può venire da qualche anno 
di gestione per conoscere quale u tilità  effet­
tiva darà questo complesso? Perchè non si 
deve vedere, perchè non si deve controllare, 
attraverso la Regione, qual è questo attivo? 
A me si è detto  — ed è bene che lo sappiano 
i colleghi dell’Assem blea — che si può rica­
vare un utile  del 40 per cento dalla gestione 
delle acque di Pozzillo. E ’ preferibile, com un­
que, che un tale  u tile  sia realizzato a favore 
della Regione ed a p rò ’ degli sviluppi dello 
Ente autonomo delle term e di Acireale. Se, 
quindi, c’è veram ente questo u tile  notevole, 
non riesco a com prendere l ’urgenza di dare 
questa gestione a terzi, di questa strana so­
cietà « per conto », di questa com partecipa­
zione di terzi.

Il collega M arraro, preoccupato di alcune 
condizioni dello schem a di contratto  dianzi 
da me accennato, parlava di circa mezzo m i­
liardo; l ’Assessore ha detto che non si tra tta  
di mezzo miliardo, m a di approntare sol­
tanto circa 200milioni. Anche su ciò devo r i­
levare che centinaia di m ilioni sono stati già
approntati per le term e di Santa Venera, per 
dare sviluppo a quelle term e e per la costru­
zione di un  complesso alberghiero; sono stati 
approntati, quindi, centinaia di milioni per 
un’azienda passiva, m a che dà la possibilità 
di largo sviluppo. Perchè non si dovrebbe 
Poter dare alla stessa m aniera per u n ’azienda 

chiaram ente è attiva e dà u tili notevoli?
Perchè non si deve, attraverso  gli utili che
Azienda stessa potrebbe ricavare dalle acque 

11 Pozzillo, poter costru ire lo stabilim ento e 
6 ahre a ttrezzatu re necessarie?

In sostanza, noi diciamo: a noi non fanno 
velo _gfi interessi economici nè degli espro- 
priati nè di coloro che saranno in gara per

im m ettersi nella gestione del complesso id ro­
m inerale di Pozzillo: a noi in teressa soltanto 
ed esclusivam ente che c’è u n ’azienda che dà 
un reddito  certo, un  u tile  economico certo, 
di rilievo (perchè, ripeto, si parla  di un  u ti­
le del 40 per cento circa). Se questo c’è, se 
c’è la delibera che parla  di gestione d ire tta  a 
tem po indeterm inato, illu stre  Assessore, (evi­
dentem ente con la detta  delibera del 10 gen­
naio scorso si parla  di un tem po che di fatto  
si p roietta ne ll’avvenire, che dà la possibilità 
della conoscenza di ogni possibile elem ento 
di giudizio), se è così, perchè questa u rgen ­
za? Se è così, perchè non lasciare all’A zien­
da la possibilità di continuare a gestire per 
acquisire anche gli elem enti ’ occorrenti per 
poi darla a terzi ed anche a concessionari o 
per venire, com unque, ad una soluzione che 
sia la m igliore?

Ripeto: a noi non fanno velo gli interessi 
di alcuno, m a guardiam o soltanto a quelli che 
potrebbero essere gli interessi della Regione, 
gli in teressi di quest’Azienda. Se questa è la 
situazione, io non posso essere soddisfatto 
delle dichiarazioni dell’Assessore, perchè ve­
do nella situazione una linea di condotta go­
vernativa che fuoriesce da quella che è l ’im ­
m ediata situazione dell’A.zienda stessa; che 
fuoriesce dall’im m ediata certezza che abbia­
mo, cioè che si tra tta , allo stato, di una  ge­
stione con una certa notevole u tilità  per la 
Azienda autonom a idroterm ale di Acireale.

Con questo mio convincimento, form ulo lo 
augurio che l ’Assessore nella sua serena v a ­
lutazione di quanto è stato  detto stasera, ven­
ga incontro a quello che è il desiderio delle 
nostre popolazioni, cioè a d ire la possibilità di 
vedere, a ttraverso  l ’Azienda autonom a delle 
term e di Acireale, lo sviluppo di quel no­
stro complesso idrom inerale senza im m ettervi 
estranei di sorta. Ed in tu tto  ciò l ’onorevole 
Assessore vorrà anche pensare, così come ac­
cennava il collega M arraro, al possibile m an­
cato sviluppo fu tu ro  del complesso Pozzillo, 
perchè noi sappiamo che in determ inate cir­
costanze, in determ inate situazioni, può an­
che convenire di acquisire tu tta  una situazio­
ne, im m ettersi in questa situazione per r i ta r ­
darne lo sviluppo e, comunque, per r itram e  un 
u tile  che dovrebbe andare alla Regione ed al­
la Azienda autonom a di Acireale e che po treb­
be, in questo modo, conguagliare quelle che 
sono le deficienze del passato e quelle che sa­
ranno le deficienze dell’avvenire.

Resoconti, f. 260 (700)
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Mi auguro che l ’onorevole Assessore voglia 
rivedere questa situazione, riguardare  a que­
sta complessa m ateria , che ha appassionato 
non soltanto la stam pa del C atanese e anche 
quella regionale, m a soprattu tto , la nostra 
popolazione.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M arraro, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Condivido quanto  ha detto  il 
collega onorevole M àrtinez. La risposta del­
l ’onorevole Assessore lascia anche noi insod­
disfatti, sop ra ttu tto  per la considerazione 
che egli ha eluso quella che è la sostanza 
delle nostre preoccupazioni; garan tire , cioè, 
la v ita  autonom a dell’Azienda, contro l ’inva­
denza del monopolio, contro la m inaccia di 
un  più fo rte  concorrente cui spetta  il com­
pito di d istruggere l ’Azienda di Pozzillo.

P rendiam o atto  delle dichiarazioni, per 
m olti versi, peraltro , in teressan ti e risp e tta ­
bili, dell’Assessore alle finanze. Precisiam o che 
seguirem o con attenzione lo sviluppo della si­
tuazione, riservandoci di realizzare, in  sede 
parlam entare , tu tte  le in iziative che siano ca­
paci di approfondire il d ibattito , ne ll’interesse 
di una  soluzione che sia la m igliore possibile 
della questione che ha originato le in te rp e l­
lanze dell’onorevole M àrtinez e mia.

PR ESID E N T E . Si passa a ll’in terpellanza 
num ero 54 dell’onorevole Lo M agro a ll’As­
sessore all’agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza delle opere in tra- 
« prese dai p resun ti p rop rie ta ri del lago di 
« L entini, che, dopo l ’approvazione della no- 
« ta  legge sul B iviere, con ritm o febbrile stan- 
« ho operando, n e ll’evidente obiettivo di vio- 
« lare la legge stessa, tard ive  trasform azioni 
« agrarie e canalizzazioni idriche a ca rattere  
«stab ile  onde so ttrarre  le zone in teressate al 
«conferim ento;

« 2) se è al corrente del grave stato di ri-! 
« sentim ento delle popolazioni agricole del 
« luogo, le quali m inacciano im m inenti disor- 
« dini;

« 3) se non ritiene la opportunità dell’im- 
« m ediato invio sul posto di tecnici con fun- 
« zioni ispettive di accertam ento dello stato 
«d i fa tto  e delle im m utazioni in corso, pre- 
« vio rilevam ento fotografico dei luoghi. »

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Lo Magro, 
per svolgere questa interpellanza.

LO MAGRO. O norevole P residente, onore­
voli colleghi, ho p resen ta to  giorni addietro 
questa in terpellanza, re la tiv a  alla situazione 
a ttuale  del lago di L en tin i di recente prosciu­
gato. Come l ’Assem blea ricorderà, con recen­
te  legge da noi approvata, si è fa tto  in  modo 
che i contadini della zona fru issero  di opere 
pubbliche, partico larm ente m eritorie. Si sta­
biliva nella stessa legge che la data utile, al 
fine di determ inare quali opere potessero co­
stitu ire  m otivo di esenzione dal conferimen­
to previsto  dall’articolo 25 della legge 27 di­
cem bre 1950, era quella del 25 ottobre 1955. 
Senonchè, una serie di opere di canalizzazio­
ne atto rno  alle te rre  del pozzo, già trivellate, 
com prom ettono la possibilità della pratica 
attuazione della legge, perchè, se nel frat­
tem po, cioè a dire nelle m ore fra  la  data del 
25 ottobre 1955, prev ista  dalla legge, e la da­
ta  di a ttuazione delle norm e di riform a, che 
si riferiscono al lago prosciugato, si effettuas­
sero delle opere di canalizzazione così ampie, 
così vaste, da im pegnare la p a rte  residua del 
fondo da destinare ai contadini, è evidente 
che il lavoro fa tto  qui, in Assemblea, per 
ren d ere  giustizia ai contadini del lago, sareb­
be p erfe ttam en te  m utile. A ta l uopo, ho pre­
sentato l ’in terpellanza, con la quale chiedo 
che il Governo, accertate le opere dei pro­
p rie ta ri o dei p resun ti p rop rie ta ri del lago, di­
sponga a mezzo di un  ispettore dell’E.R.A.S, 
o dell’Assessorato, dei rilevam enti fotografici 
delle opere in corso, in modo da constatare 
se tali opere siano da rife rire  ad una data pre­
cedente o susseguente al 25 ottobre 1955.

Questo è il contenuto della m ia interpel­
lanza. Mi risu lta  che un ispettore è andato 
sul luogo, e ritengo anche per mia sollecita­
zione, sebbene penso che il Governo lo avreb­
be fatto  ugualm ente. Non so se effettivamen­
te i rilevam enti fotografici siano stati fatti e 
se sia s ta ta  fa tta  una regolare relazione sui 
risu lta ti di ta le  ispezione.

Se questo non è stato fatto , penso sia op­
portuno che il Governo, com unque, lo di­
sponga. .

Ad ogni buon conto, m i perm etto  di sol­
lecitare il Governo perchè indipendentemen­
te  da questi accertam enti, che hanno conte­
nuto, evidentem ente secondario, margma .e’ 
surrogatorio, rispetto  a quello di un atto plU
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CELI. Mi associo alla richiesta dell’onore­
vole Lo Magro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore supplente all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, onorevole B attaglia, per r i­
spondere all’interpellanza.

BATTAGLIA, Assessore supplente all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. Comu- 
co che l’Ispettorato  provinciale agrario di S i­
racusa, espressam ente incaricato da questo 
Assessorato di svolgere indagini in proposito, 
ha segnalato che in una zona considerata co­
me seminativo asciutto, appartenente alla so­
cietà S iviere che le gestisce e precisam ente 
nei terreni adiacenti alla zona irrigua, sono 
stati eseguiti da recente alcune opere di ir r i­
gazione, e cioè posa di tubazioni in te rra te  ed 
aperture di fossati per la posa di altre tu b a ­
zioni.

L’Ispettore provinciale agrario, altresì, co­
munica di avere provveduto ad accertare per 
la zona in questione, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 3 della legge 20 febbraio 1956, 
numero 14, le condizioni dei terren i al 25 o t­
tobre 1955.

Pertanto, non è da tem ere che le norme 
della legge in questione possano essere f ru ­
strate. 3 g

In attesa, però, di conoscere l ’esatta consi­
stenza dei m iglioram enti effettuati prim a del 
o ottobre 1955 per la concessione dei bene- 
cì previsti dall’articolo 25 della legge 27 di- 

oembre 1950, num ero 104, sono già state im ­
partite tassative disposizioni all’Ispettorato 
a§rario provinciale di Siracusa ed all’E.R.A.S., 
Pei impedire che si apportino modifiche allo

LO MAGRO. D ichiaro di ritenerm i soddi­
sfatto.

PRESIDENTE. Lo svolgim ento delle altre 
interpellanze a ll’ordine del giorno è rinv iato  
alla prossim a seduta utile.

La seduta è rinv ia ta  a domani, 21 marzo, 
alle ore 17,30, col seguente ordine del giorno.

A. — Comunicazioni.

B. — L ettu ra  della mozione n. 17 p resen ta­
ta  dagli onorevoli M arnilo, Adamo, 
Bianco, Castiglia, Guttad.auro, Mazza, 
M ajorana della N icchiara e P ive tti con 
cui si invita il Governo ad adeguare le 
proprie d ire ttric i politiche agli.interessi 
d e lle , popolazioni siciliane e dell’a w e -  
n ire  della Regione.

C. — Dimissioni dell’onorevóle M ajorana del­
la N icchiara da com ponente della 1‘ 
Commissione legislativa perm anente 
« Affari in tern i ed ordinam ento am m i­
n istrativo  » ed eventuale sostituzione.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Esenzione per gli assegnatari 
della riform a agraria dall’im posta e so- 
vraim posta fondiaria » (22);

2) « Esenzione dall’im posta terren i 
dei lo tti assegnati in applicazione della 
legge di riform a agraria » (29);

3) « P rovvedim enti in favore dei 
contadini assegnatari di cui alla legge



p n e  di a ttuazu  
?m bre 1950, n. 1047 per 1 cJ 

rpetu i » (156);
T) « Schem a di disegno di legge da 

Foporre al P arlam ento  nazionale «Pro­
posta di modifica all’articolo 4 della 
legge 4 novem bre 1950, n. 1069 » (62);

7) « Istituzione della Commissione 
regionale per la  cooperazione » (70);

8) « Sistem azione definitiva nei ruo-
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Organici degli insegnanti elementari 
enti i requ isiti di m utilati, invalidi 
guerra  ed assim ilati, invalid i civili 

Pr fa tti  di guerra  ed invalid i per ser- 
jizio » (34-A);

9) « Assegnazione dei te rren i di en- 
pubb lici»  (27);
10) « Assegnazione dei te rren i degli 

en ti pubblici » (122).

La seduta è tolta alle ore 22,10.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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